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Lo zelo veramentePatriottico che 
regola ogni vostro passo nella dif- 
fìcile Amministrazione affidatavi f 
ha giustificato pienamente la scelta 



che di Voi fece il GRANDE da cui 
dipendono i destini della miglior 
parte di Europa. 

Animato da questo nobile sen- 
timento Voi foste F unico 9 che nel 
Dipartimento del Mediterraneo 
somministrò non ha guari l'intiero 
Contingente dei giovani cui la 
sorte avea chiamati dal vostro Can- 
tone a coglier gli allori gloriosi del- 
la vittoria . 

Abbandono ad un rispettoso si- 
lenzio la vostra energia e le cure 
indefesse che , a Voi compagne in 
quel cotanto geloso incarico, vi po- 
sero in istato di risparmiare ai vo- 
stri Amministrati le triste conse- 
guenze di un 'insubordinazione ma- 
laugurata. Di queste avete già ri* 
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cevuto peli* organo del Potere am- 
ministrativo un elogio cui nulla 
resta da aggiungere (i). Dirò sol- 
tanto , che accettando Voi la de- 
bole offerta che vi faccio di questo 
mio qualunque lavoro, diretto a 
far rivivere le Memorie della no- 
stra comun Patria , e permetten- 
domi di renderlo di pubblico Drit- 
to fregiato del nome Vostro , ve- 
nite a viepiù manifestare quei su- 
blimi sentimenti patriottici onde 
pel maggior bene della vostra Co- 
mune siete incessantemente inspi- 
rato. 

Piacciavi adunque accogliere il 
dono col favore stesso onde ono- 



(l) Lettera del Signor Vice-Prefetto di Pisa 
«U'20 Aprile 1811. 



rate il donatore , e non isdegnate 
di crederlo , qual con verace stima 
e col più profondo rispetto si pro- 
testa 

Di Voi Signor Maire 
Firenae 1 Agosto 1811. 



D f votisi. Ossequìosiss. Servitore 

Dott. LEONE LIVI . 

■ • 
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PREFAZIONE 

* 



TI 

n Paese, che nel Secolo XIII. si 
distinse in Toscana per potenza, popo- 
lazione, e ricchezze ; Che nei principj 
del Secolo XIV. si attirò la considera- 
zione delle B.e pubbliche di Firenze e di 
Lucca, le quali se ne disputarono a vi- 
cenda il possesso ; Che finalmente nei 
primordj del Principato destò gelosìa 
alla Casa Medicea divenuta di recente 
Sovrana della sua Patria 3 meritava di 
esser rivendicato una volta da quelV 
obblìo cui per lungo lasso di tempo 
avealo condannato la propria deca- 
denza . 



8 

Spinto da quell 1 'interesse che ciascun 
sente pel suol natio, qualunque egli 
siasi, avrei di buon grado voluto com- 
pilarne l 9 Istoria ; ma le sventure g uer- 
resche sofferte dalla Terra di Monte- 
catini in Valdinievole 3 per le quali 
manca assolutamente una serie Crono* 
logica e non interrotta delle sue Me- 
morie , non mi hanno permesso di cimen- 
tarne V impresa. Volendo adunque par- 
lare di quella Terra ho dovuto limitar- 
mi ad un cumulo di fatti isolati e punto 
connessi , rintracciati negli Scrittori 
che ne hanno rammentate V epoche più 
interessanti (i),e sopra di questi fatti 



(l) Gli autori che hanno servito di guida alla 
compilazione di questo Compendio, e che vi si 
trovano citati sono i seguenti : 

Fiuocchi , Memor. JBlss. di Montecatini . 

Salvi , Istor. di Pistoja . 

Fioravanti, Istor. suddetta. 

Ammirato, Istor. Fiorent. 

Lami , Odeporìcon . 

— — Novelle Letterarie del ì^*. 
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Zio compilato non un'Istoria^ ma un Com- 
pendio di notizie che possono spargere 
qualche lume sulla di lei passata esi- 
stenza . 

Nè io credo di meritar biasimo se mi 
sono occupato di un Paese il di cui stato 
attuale spira per ogni dove piccolezza 
e languore ; poiché se Montecatini è 
ridotto ad un pugno di uomini che og- 
gimai nulla significano nel gran Tea- 
tro Politico 3 fuvvi per altro un tempo 
in cui questa Terra assaifigurò non tan- 

Ciò. Villani , Iseor. 
Galeotti, Mem. Mss. di Peseta. 
Puccinelli, lstor. di Pescia. 
Gal lazzi, lstor. del Grand. 
Torelli, Secoli Agostiniani. 
Martinelli , Stor. Cric. Lete, famil. Isù. d' In- 
ghilterra . 
Bicchierai , Bagni di Montecatini. 
Mecatti , Annali di Toscan. 
Delia-Barba , Bagni di Montecatini . 
Ridia , Not. lstor. delle Chiese Fior. 
Covoni, Regolam. sugli Spedali. 
Delizie degli Eruditi Toscani. .. 



t o pe 9 vantaggj della sua posizione for- 
tissi ma , quanto pella sua popolazione 
e ricchezza * Infatti tutti li scrittori , 
e fra questi il Padre Salvi ( lib. 3. part. 2. 
dell'Istoria di Pistoja a 0. 157. ) carat- 
terizza questa Terra al principio del 
Secolo XIII. , come un Castello molto 
forte per sito 3 per popolo* e per rio 
chezze; E con li attributi di Nòbile e 
Potentissimo Castello e Contea della 
Valdinievole la distinse anche V erudi- 
tissimo Padre Idelfonso di S. Luigi nel- 
la Dedicatoria che si legge in fronte 

al volume 5. delle Delizie degli Eruditi 

Toscani. Inoltre la questione seria- 
mente ag itatasi in Firenze dopo che es- 
sa nel i33o. si fu resa alle armi di quel- 
la Repubblica 9 se Montecatini dovea 
demolirsi o conservarsi 9 è il più chiaro 
argomento della considerazione ch'es- 
sa godeva nel Secolo XIV. Finalmen- 
te V assedio che sostenne nel i554 9 seb- 
bene non paragonabile a quello che de- 
splò per dieci anni VAsia minore , ed in 
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cut 3 oltre il più belfiore della Gioven- 
tù Greca e Trojana presero parte per* 
fino le Divinità della Favola 3 non 
ostante sarà il medesimo sempre ricor* 
devote nella Storia delle vicende guer- 
riere di quel Paese e per la valida re- 
sistenza fatta dalli assediati , e pello 
stato di desolazione a cui li ridusse la 
malaug urata loro opposizione . Onde 
potrà sempre dirsi a gran ragione, che 
se Montecatini è un Paese insignifican- 
te ai giorni nostri, fu per altro di non 
lieve importanza né" tempi a noi piùlon* 
tani. 

Che se al fin qui detto si aggiunge 
anche il riflesso d 9 essere stato quel Ca- 
stello prescelto dalla Provvidenza a 
conservare il prezioso Deposito delP 
Acque minerali che apro della languen- 
te umanità scaturiscono dalle sue ra- 
dici 3 chiunque resterà convinto , che 
un nome ed una celebrità non può 
mancargli neppur presso i più tardi 
Nipoti. 
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Animato pertantodaqueste ragioni, 
e più da un certo impulso Pat riottico 9 
ho compilato il presente Compendio 
Istorico. 



« Scritto così come la penna getta 

* Per fuggir V ozio , e non per cercar gloria. 

Mftbaant. Cani. I.« Ottav* 4. 
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CAPITOLO I. 

Situazione della- tétta cti Montecatini; 

*' sue adiacènze ; orig ine ignota di det- 
ta Tetra; descrizióne dello stato an- 
tico e moderno di essa . 

- ^ ; . . \ * ' ì . ... " .* t • ' t . 

He falde dell 9 Appennino dalla parte 
di Mezzo-giorno, in* nna delle più attiene 
posizioni della Toscana , sorge sopra -«eie- 
Tata collina T antica, Terrà di Monteca- 
tini. I circonvicini Castelli di Serraval- 
le , Castellina - 3 Mofisummano , Monte- 

r • ..... , 

Vettolino? Monte - Cario y Bug giano 3 

Colle s Mussa 3 e Cozzile sembrano farle 
ctoronapella parte di Lfevante, Mezzogior- 
no , e Ponente . Da quella poi di Tramon-» 
tana , ove sono tituati i Castelli di faso- 
re e Marliana^ vieri circondata da unà 
catena di monti fertili per varia agricol- 
tura r dai quali scaturisce il fiume 'jìiè- 
vole che scorrendo pella sottoposta Pia- 
nura fino alPadule di Fucecchio 9 in cui 
va a scaricarsi 5 dà il nome alla Provin- 



( !*) 

eia ove la detta Terree situata, e che da 
quel Fiume si chiama Montecatini di 
VaLdinievole ^$lo\t\ , che hanno voluto 
«rotracciare V etimologìa del vocabolo 
Montecatini 3 hanno creduto, e con iaol- 
ta ragione, essere stafo così chiama to quel 
Castello dalla figura d'un Catino che 
esso presenta, allorché vien riguardato 
da lungi (i) . Ed è questa 1' opinione yiù 
plausibile <e veja ri m petto a quella di al- 
cuni y che sulla ipal fondata asserzione 
dell' Igtorico Gio, Villani lib> io. cap. i^v. 
pctg. SSt. , hanno attribuitoli merito di 
$ua fondazione a Catiliiia, e lo hanrio 
ew^neameiite chiamato Mons Cutilinus 

oCatiliriafiM i Paesani Catili*e*ses(s), 

• i 

h£ > l T m ■ — >— 1 .! ' \ TT 

( i) Pompeo della Barba nel suo Trattato del 
Bagni di Montecatini , riportato dal Sig. Targioni 
nel Tom. V. de' suoi Viaggi a i38., spiegando^ 
F etimologìa dei nome Montecatini , così si espri- 
me ; In agro Montis Catini , Oppidi ita forte nun- 
eupati quia in montis j'ugo Catini forni am refe 
rente situm est . 

(a) Cosi ai legge in mi* Itqrizione esistente nelir 
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Le Guerre esterne e le civili , i replicati 
assedi , le rodine , e gl 5 incendj Ab mi fi* 
p€jr più volt e defilo lata quella Terra , han* 
no sepolta la di lei. origine inuri ? oficu* 
rità impenetrabile; cosicché memoria jal«i 
cuna, non esiste dei come, del tempo , e 
delle persone che edificarono Mantecar 
tini. r - • j' yv "<«. 

. Prima , dell 9 ultimo Assedio, ohe ttdK 
anno i55.4 ne foce Sfurio Gonzaga -£r$f»e-r 
rate dfcl Duoa Cosimo de 9 Mèdici* età la 
detta Terra guarnita di mura per più di 
uja miglio fiancheggiate, da forti fcfàticfc 
ni * riverii ni , ed era difesa da Aueifor- 
Icl/x: situate una a Tramontala , l'altra a 

Mezzogiorno , lia* prima di esse tuttora 
esiste smantellata^ scadente, e della se- 
conda non vi ta $he la memoria, p^r^hè 
\&,C<o«inue di Moateoatàni £uo-deJP«uH 



Chiesa di S. Maria a Ripa sotto l'Altare del Her. 
Pr. Benedetto Broccardi; 15 nella lapida ' sepol- 
crale del Rer.Pr. Francesco Pini posta nella Pro- 
positura di S. Pietro Apostolo* 
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no lùgfi (epoca in cm era già stata de- 
molita ■) cedette il luogo ove esisteva la 
detta fortezza ài Padri <iel Oarnriae y òhe 
vi edificarono la Ioni CKiesa e Conven- 

Sette Pòrte davano ingrèsso alla Tériu 
di Montecatini , e questa erano la Fótta 
di Borgo dalla parte di Tramontana ; 
quella, della Foresta verso Ponente ; il 
PortonediS. Margherita a Levante, che 
conduce va dal Borgfc al Convento de 9 P-P. 
Agòétitìiani ; la Pòrta Signorelli per dui 
da Levante scendevasi al detto Con vefi*- 
to; la Porta at Cozzo\ che dalla parte 

di Ut ezzo-ir iorno riguaJwla-vu. PrtlftUra 

ed i Bagni i li PortàlRióciarda o -Outh- 
cf aridtó -situata a Pon'eii^é* prèsso ad' una' 
Torre fortissitaa ; é l& Fótta di' Prtzt&b- 
do difesa essa pure da forte baluardo' •* 
ed esistente sotto la Pieve. Era vi ancora 



(1) Finocchi , Memor. Mss. di Montecatini esi- 
stenti nell'Archivio de' PP. di' S. Lorenzo di Pi* 

'*iy*> ' ■ 7' . .% 
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uno sportello sotto il Palazzo di Giusti- 
zia, ohe gérviya in tempQ d'assedio e di 
urgenza, per Introdurre entro la Terra 
tutto ciò che potesse abbisognarvi . Ol- 
tre le due Fortezze e le mura enuncia- 
te, còntribui Va* non poco act abbellire 
Montecatini il numero delle Torri che 
in essa contavansi fino a venticinque, 
fabbricate tutte in diversa foggia , e tutte 
d 9 ima struttura per quei tempi non fa- 
cilmente espugnabile (1) . 
• ; . ; Oggi delle Porte sopra indicate una 
sola ne q rimasta che è la Torta al Bor- 
go detta comunnémente il Tortone ; e 
.delle 25 Torri che contava in antico il 
Paese, sei soltanto sono scampate alle 
rovine ed all'ingiuria del tempo; una 
cioè nella fortezza presso la Propositura, 
altra tuttora fortissima che serve di Cam- 
panile alla Propositura medesima, una 
nella pubblica Piazza contigua alla casa 
Simoni , quella di Tavarnelli che fu mo- 



; (l) Finocchi, dette Memor. Mss. 



(M) 

-détìiatoénte demolita per due terze par- 
ti,! 7 antica torre de' Lemmi , e quella 
rispetto al Monastero di S. Maria a Ripa. 

Le Muta Castellane phi non esistono, 
perchè nella general demolizione delle 
forttócafciéni Ofdiiiata dal Duca Cosimo 
de' Medici, ed eseguita nel Luglio deir 
arino imprestarono affatto smantellate 
e distrutte . Jla nel luogo ove efàìù* dette 
Mura \ e precisamente sopra le loro rovi- 
ne, è stato formato un Passeggio, che 
quasi pianeggiando circonda per ogni in- 
torno il Paese , da cui V occhio osserva- 
tòrè gode l'amenità d*uno spazioso oriz* 
zonte e di una prospettiva veramente 
vaga è ^itttfre^ca. Air«ccidio del 1554- 
«camparono tre Conventi, attualmente 
tutti soppressi , e dei quali occorrerà far 
parola del seguito di quéste Memorie , e 
riinasero pure illesi, cdtné lo sono tutto- 
ra, il palazzo di Giustizia ( oggi Giudi- 
catura di Pace), que Ho della Comune , ed 
un vasto Loggiato che mentre sommini- 
stra al Pubblico un grato ricovero negli 
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eccessi e nell' intemperie delle stagioni , 
serve altresì di sostegita ad un piccolo 
Teatro sul quale si produce anche oggidì 
la colta Gioventù del Paese, onde rac- 
corrò i frutti di àòlida istruzione misti al 
dolce d'un passatempo innocente. Delle 
Case poi destinate all'abitazione dei Pri- 
vati , centosessanta soltanto sfuggirono 
alle rovine e àlle fiamme (i) , e queste 
sono anche in seguito diminuite di nu- 
mero; talché non dee far maraviglia se 
òggi si contano in detta Terra soli So©, 
abitami, quali formano la nona parte 
della popolazione di tutta la Comune, 
che è di 45oo. ' 




(l) Finocchi » dette Memor. Mss. 

. K . » « » .... 

4. ► » ' 1 



— • 



* 

/ / 



- 1 
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CAPITOLO IL 

. • ■ • • • • • ' '* **. ì»a . ì ' ' * f. 

Notizie sopra i Bagni di Montecatini * 
e loro situazione. Donazione fatta- 
ne a Francesco Primo dalla Comu- 

• . ne, ed alla Badia di Firenze^ dal 
Granduca Leopoldo . Stato antico e 
moderno di detti Bagni . 

Conta la Terra di Montecatini fra la 
sue più rispettabili appartenente quat- 
tro diverse sorgenti d'acque minerali, 
per cui l'Umanità languente trova ristoro 
alla maggior parte delle malattie che 
l*affliggone. Scaturisce la prima di esse 
in un Cratere che venendo dal Borgo a 
Buggiano per la via detta di Bruceto 3 
»i vede immediatamente soggetto al Colle 
detto delle Vanterà je, e forma il bagno 
anticamente del Rinfresco , oggi Medi- 
ceo . Altro Cratere, che camminando per 
la direzione di Scirocco si trova nella vi- 
cinanza del Salsero, racchiude il Bagno 
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del Tettuccio. Un terzo che risiede alla 
destra ripa di quel Torrente alla distan- 
za di circa trecento passi al Mezzo-giorno 
del Tettuccio , è la Terma oggi Leopol- 
dina, anticamente detta Bagno de 9 Mer- 
li . Finalmente un quarto Cratere forma 
il bagno Reg io 3 detto già de' Cavalli 5 
il quale risiede di faccia alla Tesina Leo- 
poldina dall'opposta ripa del Salsero in 
distanza rettilinea di circa 120 piedi. 
\ Fino dal principio del Secolo XIV. 
r efficacia dei Bagni , sunnominati era 
universalmente riconosciuta, ed anche in 
quei tempi n' era la pratica accreditata . 
Ugolino da Montecatini, il primo che di 
essi abbia scritto, attesta dell'uso che 
se ne faceva ai suoi giorni, e riferisce, 
che fin d'allora si adoperava con assai 
vantaggio l'acqua del Bagno Nuovo 9 
poi detto del Tettuccio 3 fissando l'epo- 
ca dell' edificazione di queste Bagno all' 
anno 1370. 

Passò la Terra di Montecatini nel 
ì33o sotto il dominio della Repubblica 
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#i<fréntitìa 9 é dopo quell'epoca faremo 
continue é replicate l'istanze di quella 
Comune perchè fosse ptovviaté al restauro 
delle Fabbriche attenenti ai détti Bagni . 
Finalmente nell'anno 1477 la Repub- 
blica accordo degli assegni rispettabili 
pel detto réstaàro, quale in tal' epoca 
venne difatto eseguito (1). Cosicché 
neli' anno i55o. tre dei Bagni predetti, 
cioè il Bagno del Rinfrésco 3 quello del 
Tettuccio 3 e il Bagno de* Merli, erano 
tutti circondati di stabile muraglia in 
forma ottagona. 

Nell'anno 1578. si trovarono nuo- 
vamente i Bagni di Montecatini biso- 
gnosi di resarcimento , atteso il guasto che 
le Truppe di Piero Strozzi, e poi quelle 
del Duca Cosimo de 9 Medici arrecato 
avevano a quella Terra ed a tutte le sue 
appartenenze . Ma quella Comune spos- 
sata oltremodo dai disastri poco fk sof- 



(l) Lib. di provvisioni degli anni ltf6 y l477» 
esistente nell'Archivio delle Rifof tnagiofH . 
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ferti * non potendo far frónte alla spes^ 
oocorrente, si determinò d'esibir detti 
Bagni in dono a Francesco Primo , da cui 
accettatasi T offerta , ne fu sotto dì %6. 
Deoembre i583. stipulato solenne Atto di 
donazione (1). 

Da qiiest' epoca in poi restarono i Ba- 
gni di Montecatini nel dominio assuluto 
dei Toscani Regnanti, fintanto che il 
Granduca Leopoldo nell 9 anno 1784. li 
donò irrevocabilmente ai Monaci Cassi- 
nensi della Badia di Firenze (a). Ma 
prima di spogliarsi quel Pi^ncipe di pro- 
prietà sì preziosa, ne avea fatto speciale 
Oggetto delle sue provide cure; cosicché 
i Bagni di Montecatini non passarono 
alla Badia di Firenze nell' umile stato ed 
oscuro in cui erano esistiti fino all' anno 
17^3, ma bensì fregiati coli' impronta 

(1) Cod. 197, pag. i25 che si conserva nella 
Libreria Hagliabec. clas. 25. 

(2) Filz. di negozj de' Bagni di Montecatini a 
cart. l63, che si conserva nell'Archi*, delle Reali 
Posses. di firenze. 
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gloriosa della munificenza (T un Sovrano 
ài di cui nome non vi ha elogio che ba- 
sti- (1) . 

: Jn fatti in dett'anno 1773 premuroso 
Leopoldo di conservare, abbellire, ed 
ampliare uno Stabilimento che tanto ri- 
conosceva interessante per l'umana sa- 
lute, ordinò che ai Bagni di Montecatini 
costruite fossero delle congrue Fabbriche 
adattate all'uso di ciascun Bagno; e die- 
tro quest' ordine fu posta immediatamen- 
te la mano ali 9 opera , essendosi dato 
principio cUl^Bagno dfei Cavalli , moder- 
namente chiamato Bag no Regio . 

Sorge questo Bagno sopra piccolo Col- 
le con fronte adorna di semplice archi- 
tettura d'Ordine Dorico, la quale sebr 
bene sia di quella meno imitata dai Mo- 
derni , pur non manca di esempj tra le 



(l) Le spese fatte dal Regio Erario per i Bagni 
di Montecatini ammontarono alla somma di lire 
56p366. Governo della Toscana sotto il Regno di 
Leopoldo pubblicato in Firenze nel 1790 a cari. 59. 
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Fabbriche antiche . Nel centro di questa 
Fàbbrica esiste allo scoperto una Vasca 
rettangolare, cui vien dato accesso da due 
Porte e Sale comuni . Quattro Bagnetti* 
coperti , a oiascuiio de 9 quali è anneèsà. 
un'Anticamera ed un Salotto, dannò il 
comododi bagnarsi a obi non sia della 
Plebe . Arricchito come lo è in più gran 
partedi marmi , nulla manca alla digni- 
tà ed ali 9 abbellimento di questo Tem* 
pio di Salute i uno dei più bei monumenti 
della munificenza di Pietro Leopoldo r\ ; 

La seconda costruziopè: Tu jquella del 
Bagno caldo detto dèi Merli oggi Terma* 
heopoldinà. 5 ohe vhhe. principio alla 
metà di Marzo del 1775. Di questo fu 
lacciato il Cratere con unrcircondario.rjo- 
tondo, indistànzà di cui. venne alzato un 
rettangolo divisò in due 'àie, ciascuna del-r> 
le quali contiene sette Salotti ed altret- 
tanti Bagni, che poi si suddividono in utf-> 
dici con gallerie, stufe, e tutto quel più? 
che concerne il comodo | de 9 Bagnanti . 
Chiunque è sensibile pella weatà. deU!. 
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Architettura e pe* gli ornati Greso-Ro- 
mani , non può non ammirare neL Pro- 
spetto e nel Portico di queste Teraa le 
tracce luminose , ebe il Genio delle Belle 
Arti lasciò impresse. alle falde di Monte- 
catini » . , 

Una terza Fabbrica , che cominciò nel 
^779. ed ebbe termine nel 1781 , fu di- 
letta ad abbellire e fornire dei comodi 
necessari , il Bagnò del Tettuccio . Essa 
è composta di due rettangoli equidistanti 
fra loro , che nelle respettive estremità 
tengono riuniti per mezzo di due semi- 
cerchi, i quali contengono , oltre i deam- 
bulacri e i tepidari, tutti gli altri comod i 
occorrenti per gli oggetti cui questo Ba- 
gno è destinato . : : . ^ 

Finalmente i Monaci Cassinensi, per 
corrispondere alla parzialità - che loro 
averva dimostrata «il Granduca Leopoldo y 
oltre una comoda Locanda « lo Spedale, 
anche -una quarta Fabbrica costruiiwo a 
proprie spese al Bagno Tondo^ oggi Me- 
diceo , la quale se iion gareggia coli'aìtre 



Digitized by Google 



( 3* ) 

• • 

in magnificenza , presenta per altro agli 
sguardi dell'Osservatore un$ óombinazio- 
ne felice e di moltiplici comodi , e di gra- 
ziosa economia. 

Dei già descritti Bagni , e dei mirabili 
effetti che le loro aoque producono, han- 
no lasciata moltiplica testuponianza i^ei 
loro Scritti Ugolino, e, il Dottor Livi 
(de 9 quali come di Scrittori Montecati- 
nesi sarà, fatta specialmente menzione 
in appresso.) XJiorgio Franoiotti 5 Ikr- 
tolamméo Viotti , Gsabbriello Falloppio, 
Andrea Baccio da.S. JSJfrighio , Domeni- 
co Benvoluti, Pompeo 4$1U Barba , Alep^ 
Sandro 4 Biookicr«i; 9 e anodinamente il 
Sig. Dottor Silvestro' Malu ocelli Ispet tpr 
mentissimo di detti Bagni -, il quale 
saputo col massimo i ngegno ri ntracc i ar e 
la varia natura di quell'Acqua, termali, 
e spiegarne la virtù medica colla recente 
teoria del controdtuuolQliw^gWfco d*l 
celebre Sig. Elabori. . . : m , k ; 

■ 

..... • . l » » •.»••*•<. • I ■ 

• • 

• »**•■• * *•> **. 

...... ■• « « • » •»«•.• 
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CAPITOLO III. 

Produzioni del Territorio di Montcca* 
tini. Metodi di Agricoltura ivi pra- 
ticati. Prodotti di Caccia v Pesca / 
e modi con cui l 9 una e V altra vi si 
eseguiscono . *T : 

Le Montagne che circondano Monte- 
catini, e fanno parte del suo Territorio, 
jono come tutte le altre ideila Valdinie- 
vole yestite di Querci nella loro sommità, 
di Castagneti verso' il mezzo, e nelle più 
basse pendici sono col tirate -a PoArri e 
ad Uliveti , il prodotto de^quatli costi- 
tuisce per la -più gratti parte la ricchezza 
di coloro ohe in quella Conrane posseg- 
gono Be ni di suolo • ^ :? •■'•!•:• 

Il Gfano , il Segale , i Migli , le Saggi- 
ne V i Granturchi , i Fagiuoli , le Fave , i 
Lupini , il Lino , la Canapa, le Rape, ed 
il Trifoglio sono i Prodotti ordinar; che 
nelle respettive Stagioni somministrano 
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non tanto la Collina, quantola Pianuraco- 
stituenti il Territorio di quella Comune. 

Mà siccome il Suolo è per la maggior 
parte montuoso , così non ha goduto giam- 
mai di un' assoluta fertilità di Grana- 
glie (1) . Per altro i Vini che produ- 
cono quelle Coste , veramente predi- 
lette da Bacco , compensano colla loro 
quasi costante abbondanza il vuoto dei 
Generi frumentar j . Essi sono veramente 
eccellenti 3 e dotati di un tale spirito e 
squisitezza , che fa meraviglia come il 
dottissimo Redi non assegnasse un posto 
nel suo ammirabile Ditirambo ai Vini 
Montecatinesi . 



(i) Negli anni di maggior fertilità le Portate 
dei Generi frumentarj raccolti in tutta l'estensio- 
ne della Comune presentano un Prodotto che or- 
dinariamente resta circoscritto fra le e le 80 
mila staja; qual prodotto negli anni sterili si è 
veduto diminuire talvolta perfino di due settimi. 
Infatti le prime e seconde Raccolte, che nell'anno 
1809. ammontarono a staja 75,444» ne U ft succes- 
siva decorsa annata non eccederono le staja 57,1 11. 
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Quanto air Agricoltura , essa non è 
presso quella Popolazione nel più gran 
fiore , e questo nasce dalPesservi i Lavo- 
ratori naturalmente avversi a tentar cose 
nuove . Seguaci religiosi fino allo scrupo- 
lo delle abitudini tradizionarie eredita- 
te dagli Avi loro, non vogliono abban- 
donarle, ancorché patentemente poco 
utili e talvolta nocive . Industriosi peral- 
tro e sommamente attenti sono nel nu- 
trire e nel conservare il Bestiame spe- 
cialmente vaccino . Le diligenze che essi 
praticano , e le qualità delle pasture che, 
secondo le diverse Stagioni, procurano ai 
Vitelli, Vitelle, Manzi, Castrati (che 
per mancanza di Praterie tengono sem- 
pre chiusi nelle Stalle , e mai o ben di 
rado mandano a pascolare ) producono 
P ottimo effetto che iloro Bestiami sono 
copiosi , grassi , e di buon sapore . 

Per quello riguarda la Caccia , siccome 
la Campagna di Montecatini non ha ge- 
neralmente Terreno inculto , così non vi 
sono Animali stazionar] a riserva di Le- 
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pri , Volpi, e di qualche Brigata di Star- 
ne, che di tanto in tanto vi comparisce. 
Quanto poi agli Animali di passo, vi ha 
degli Uccellatori molto industriosi, che 
alle solite Cacce già note , dell'Uccellie- 
re, Paretaj, Ragne, Lacci, ed Archetti con 
cui fanno prede non piccole , una mo- 
dernamente ne hanno aggiunta detta il 
Diluvio , col quale portano I* ultimo 
esterminio alla povera famiglia degl'in- 
cauti Volatili . 

Finalmente la Pesca , uno dei prodotti 
industriali della PianuraMontecatinese, 
si eseguisce nei fiumi Nievole 3 Borra, 
Salsero, e più che altro nel prossimo 
Padule di Fucecchio. In questo luogo 
particolarmente si pesca in tutti i tempi, 
ma specialmente in Estate gran copia 
di Lucci , Anguille , Tinche 3 Reine , 
Cheppie, Scalbatre, e Lasche con i me- 
todi generalmente conosciuti della Bi- 
lancia, del Bertibello , della Fiocina,© 
della Guada che è una lunga e larga rete, 
quale «i trascinano dietro due Uomini 
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/ passeggiando nei Fossi coli' acqua talora 
perfino al collo . • ■ • : 

E d'uopo peraltro avvertire, che sic- 
come il Territorio di Montecatini non 
ha, rigorosamente parlando, ne^Cacciato- 
ri nè Pescatori di professione , perciò la 
Caccia e la Pesca servono in quella Co- 
mune di passatempo ai Facoltosi, e di 
util compenso agl'Indigenti. 

- 

CAPITOLO IV. 

Montecatini è governato dai Conti , e 
passa nel dominio de 9 Vescovi di 
Lucca . Guerre sostenute dai Mon~ 
tecatinesi coi Castelli limitrofi ; Pa- 
ce co 9 medesimi . 

Mancano sicure notizie e precise sulla 
forma del Governo che ne' più remoti 
tempi adottò la Terra di Montecatini; 
e ciò che può su tal proposito unicamente 
asserirsi, si è , che avendo verso la metà 
del Secolo XI. preso piede anche in Val- 
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dinievole il Governo Feudale , Monte- 
catini pure ebbe i suoi Conti e Signori. 
Fra questi il Conte Ildebrando figlio di 
Guido donò l'anno 1074 alla Chiesa di 
S. Martino di Lucca la sua sesta parte di 
quel Castello e del Borgo; nel 1077 (1). 
Ugo Teùdicio, e Pagano le donarono le 
porzioni ad essi spettanti (2) , e Rolan- 

(1) Guido de' Lambardi Sig. di Montecatini è 
lo stipite della nobilissima Famiglia de' Conti da 
Montecatini di Lucca , di cui occorrerà fare una 
special menzione nel seguito di queste memorie lib. 
di memorie segnai, di num. 5. a c. 76. dell* anno 
1074. esistente nell* Archivio Vescovile di Lucca, 

(2) Nelle Memorie manoscritte di Francesco Ga- 
leotti nell'anno 1077. si riporta il tenore di que- 
sta Donazione concepita come appresso . Actum 
Florentiae in presentia Domine Comitisse Matti- 
dis . Ugo filius bone memorie Tuschi , et Teudicius 
filius bone memorie ...et Paganus filius bone me- 
morie perfustem que sùarum detinebant manibus 
sitiièrunt Anselmi Episcopi de Ecclesia , et Epi- 
scopio S. Martini sita in C evitate Luca ad partem 
eidem Ecclesie: et Episcopis nominative Monte, 
et Castello , casis , et terris curte , et res que vo- 
catur ipsuntf CasUllum Montiscatini sicut Hde* 
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do figlio di Saracino detto il Conte Lom- 
bardo della stessa Famiglia testò nel 
1084. a favore della nominata Chiesa 
della metà che a lui rimaneva della detta 
Terra (1). 

Per quasi un Secolo continuarono i 
Vescovi di Lucca a ritener di quel Paese 
1' alto dominio (a) ; ma questa Feudal 



brandus de Maone per cartulamjecit in iam dieta 
Episcopati*, que fuit pars ipsius lldebrandi, sic 
ipsi Ugo , et Teudici, et Paganus in dicto Ca- 
stello , et cune , et res ipsi Episcopi Anselmi ad 
partem supradicti Episcopi sinierunt. 

(1) Novelle Letter. pub. in Firenze V anno 17-40, 
pag. 290. 

(2) Pare che le donazioni d' Ildebran do , e di 
Rolando fosser pinttoato Infeudazioni , che proprie 
donazioni , e che qaei Conti invece di spogliarsi 
della Proprietà, cedessero il solo alto dominio se- 
condo il costarne invalso in quei tempi. Difatti 
nell'anno 1182. Tignoso, e Guido nipoti d'Ilde- 
brando , e Sanguigno figlio di Guido con altri di 
Montecatini 9 come Padroni di quel Castello 3 
giurarono fedeltà a Lucca . Atti pubblici della 
Cancelleria della Signorìa di Lucca, 
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Giurisdizione andò poi ad indebolirsi no- 
tabilmente nel il63. allorché accadde la 
morte del Vescovo Gregorio 3 alla qual* 
epoca avendo lo spirito di libertà fatti 
dei progressi in Valdinievole si vide poi 
intieramente svilupparsi al termine del 
Secolo XII. Così verso quei tempi anche 
la Terra di Montecatini cominciò ad e* 
manciparsi dal giogo Lucchese (i). 
■ ■ ii. i i 

(i) Quando il ritorno di Montecatini allo stato 
di libertà non si creda abbastanza resultare da 
ciò che asserisce Scipione Ammirato nel Uh. 7 della 
sua istor. a c. Zjo . ivi „ Conciò sia cosa che essendo 
egli luogo libero i Lucchesi non mai si posarono , 
finché non V ebbero ridotto nella loro soggezione,, 
emerge chiara prova di questo riacquisto di Liber- 
tà dalla Face che i Consoli Montecatineii (come 
ai vedrà in appresso) stipularono con quelli di 
Pistoia non come Delegati di un Governo estero» 
ma come Rappresentanti la propria Comune. Ed 
altra testimonianza di questo stato libero e indi- 
pendente di Montecatini si rileva dalla Lega che 
nel iaii. fece quella Terra con Guido Uberti, i 
Grandi di Lucca , Monsummano , Maona , e Mes- 

ser Guido Borgognoni , e figli . Nateli. Letter, del 

1740, cart. 290. 
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Ma l'acquisto della libertà non fu per 
la Valdinievole disgiunto dall'amarezza 
delle Civili discordie , poiché adottatisi 
* da quelle Popolazioni i Partiti introdotti 
in Europa dalle Famiglie degli Arrighi 
di Ghibellinga, e dei Guelfi d'Altdor- 
fio, anche la Terra di Montecatini prese 
parte nelle Civili contese, e sposato il 
Partito de 9 Guelfi , dovè soffrire tutti i 
disordini , che seco porta 1' appartenere 
ad una Fazione, e conseguentemente si 
trovò anche inviluppata nelle inquietu- 
dini della Guerra. 

Infatti nell' anno 1 1 77 essendo insorte 
alcune dissenzioni fra gli Abitanti del 
Castello di Marliana di partito Ghibelli- 
no , ed i Montecatinesi di Fazione Guelfe, 
quelli di Montecatini s'impadronirono a 
mano armata del detto Castello 3 lo sac- 
cheggiarono e quasi il distrussero . Sen- 
titasi dai Pistoje6Ì Signori di Marliana 
una tal nuova, spedirono tosto delleTrup* 
pe contro Montecatini per prenderne lu - 
«linosa vendetta ; Maqueste , avendo tro- 
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vata una valida resistenza, dovettero con 
poca gloria tornare indietro abbando- 
nando l'oggetto della Spedizione (i). 

Parimente nell' anno 1179, suscitatesi 
dell' accanite dispute fra i Montecatinesi 
e quei di Serravalle Sudditi anch' essi 
Pistoiesi , dopo varie scaramucce si ven- 
ne finalmente a giornata in luogo detto 
Campo saldo , nella quale rimase la vit- 
toria indecisa 5 avendo avuto ambe le 
Parti un buon numero di morti e feriti . 
Malgrado però questa indecisione nel 20 
di Aprile dell'anno medesimo fu conclusa 
per Rogito di Gerardo Notaro la Pace fra 
i Castelli belligeranti, nella quale i Con- 
soli di Pistoja intervennero a giurare per 
Marliana ,. ed i Consoli di Montecatini 9 
che furono Arrigo di Lottieri 3 Cianfo- 
gnino di Guidotto , Lambardo di Ghe- 
Tardino, e Buonanno di Guidotto , stipu- 
larono per la propria Comune, e fu in 



(1) Salvi Stor. di Pistoia tom. primo part. a. 



t 
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tal Pace convenuto ; Che i Pistoiesi re- 
stituissero tutti i beni che aveano tolto 
ai Lambardi di Montecatini ; e quelli 
di Montecatini àlT opposto rendessero 
tutto ciò che aveano tolto al Conte 
Guido Borgognone Signore di Mon+ 
summano e della Verruca sopra a Mas- 
sa, e della Serra, (1) e che di più ri- 
mettessero nel pristino stato il Ca- 
stello di Marliana (2) . 

Poco per altro fu durevole la Pace pre- 
detta, giacché quei di Serravalle vennero 
nuovamente alle mani con i Montecati- 
nesi, e dopo più e diverse Azioni restò 
fra le Parti conclusa una tregua per anni 



(1) Anche nella famiglia dei Lambardi Signori 
di Montecatini, citata nella nota superiore , si 
trova un Guido di Borgognone; ma esso non è 
eertamente il Conte Guido Borgognone Signore di 
Mon9ummano f giacché questi è posteriore d*un se* 
colo a Qqido Padre di quell'Ildebrando , che re- 
nunziò parte della sua Signorìa alla Chiesa di S. 
Martino di Lucca nel lof^. 

<a) Fioravanti Memor. di Vistoja c. 12 pog. 19*, 
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dicci . Ma anche questa venne di tratto 
io tratto turbata da reciproci insulti e 
scorrerìe, cosicché pel corso di ci rea qua* 
rantaquattro anni continuarono le discor- 
die tra Montecatini e Serra valle 9 essen- 
do intieramente le medesime terminato 
soltanto ai 9 del mese di Gennaio 1233 
con una Pace solennemente stipulata ai 
Confini di Serravalle predetta in vici- 
nanza del Fiume Nievole fra quelli di 
Montecatini ed i Pistoiesi , alla quale 
intervenne anche Messer Ormanno Pio- 
vano di quella Terra (1) • 

CAPITOLO V. 

Primo assedio di Montecatini fatto da 
Uguccione della Faggiola . Capito- 
lazione nelVanno i3i5. 

/ . . 

A La posizione vantaggiosissima della 
Terra di Montecatini, e la di lei situa- 

■ • 

• • ,1, 

(1) Salti tom. primo pdf. 1Ò6. • 
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zione in un punto limitrofo tra le Re- 
pubbliche eli Firenze e di Lucca attiraro- 
no nel Secolo XIV gli sguardi d' ambe- 
due , ed impegnò ora l'una, ora l'altra 
a disputarsene vicendevolmente il pos- 
sesso. Quindi quell'infelice Paese si tro- 
vò più di una volta a divenir Teatro di 
Guerra , e dovette sovente soffrire i disa- 
stri e gli orrori degli Assedj che ne'tempi 
sì della Repubblica come del Principato 
a suo danno miseramente si rinnovarono. V 
Neil' anno i3 1 5 Uguccione della Fag- * 
gioia Signore di Pisa , dopo aver trava- 
gliato grandemente la Città di Pistoja 5 
condusse la sua Armata composta di Te- 
deschi, Pisani , e Lucchesi a Montecati- 
ni, e lo cinse d'assedio . Ritrovandosi 
questo prode Capitano impiegato a Ge- 
nova col carattere di Vicario Imperiale, 
erasi nel i3i3. portato in Toscana a 
prender la Signorìa e il Comando di Pisa 
agl'inviti degli stessi Pisani. Fornito della 
più gran fermezza d' animo avea fin dai 
prim'anni sostennta gloriosamente col- 
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l'arai la Causa deiGhibellini 5 ecol favo- 
re di pochi Partigiani, acquistato più per 
ingegno e per fama di valore che per no- 
biltà o per danari, avea reso il proprio 
nome terribile e famoso per tutta l' Ita- 
lia . A queste sue brillanti qualità morali 
aggiungeano non poco lustro ed impor- 
tanza e la fierezza della sua fisonomia , 
e l'alta sua statura, che unita ad una 
straordinaria robustezza di corpo, ren- 
devate atto al maneggio dell'armi le più 
pesanti, e faceva comparire le di lui forze 
quasi che sovrumane (1) . 
• Il motivo per cui Uguccione si volse ad 
assediar Montecatini nacque al solito dal 
favore che ivi trovarono i Guelfi stati 
altra volta a quel Paese dannosi nelle 
discordie con Casore e Marliana. Questi 
allora espulsi da Lucca e dagli altri luo- 
ghi dai Ghibellini occupati , si erano suc- 
cessivamente rifugiati tutti in quella Ter- 



(1) Ammirato libro 5. pag. 260 e 61. 
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ra. Così rilevasi dall'Odeporico del dot- 
tissimo Abate Lami al Tom. i3. pagin. 
814. , ove vien riportato un frammento 
dell'Istoria manoscritta di Lucca com- 
pilata da Messer Lorenzo Trenta, conce- 
pito come segue . Montecatino si ribella 
ai Lucchesi , e vi si ritirano i Guelfi 
Fuorusciti di Lucca , che perciò vi ca- 
valcò Uguccione coli* Esercito , e dette 
il guasto a tutto il paese . La Valdi- 
nievole 3 eccetto Montecatini, Mon- 
summanùi Cecina , e Larciana si tenne 
a parte Ghibellina . Il partito Guelfo 
adunque , che nel Secolo XII avea git- 
tata il pomo della discordia fra Monto 
catini e gli Abitanti di Mar liana, con- 
tinuando anohe nel Secolo XIV a ser- 
peggiare in quella Terra, fu ad essa in 
questa seconda epoca sommamente fata- 
le, come vedremo in appresso. 
* Seguivano le insegne d' Uguccione e 
militavano sotto di esso Vinciguerra Pan- 
ciatici , e tutti i fuorusciti Pistojesi della 
Fazione dei 2fc"a/zc7u^ntanto che i Fio- 
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rentini e molte Città ad essi alleate, spen- 
dita aveano Lapo de 9 Bardi e Dardano 
Accia joli in Ambasciatori al Re di Na- 
f poli a sollecitar soccorsi per liberar Mon- 
j tecati ni dall'Assedio, giacché quella Ter- 
ra fin dall' anno precedente si era ad essi 
assoggettata per non venire ( come si 
esprime lo Storico Stefani ) alle mani 
dei Pisani (1). 

Il Re Roberto inviò sollecitamente in 
Toscana il suo Fratello Filippo Principe 
di Taranto con una forza di circa mille 
uomini composta di Fanti e Cavalleria 3 
alla quale unirono le loro Truppe ancbe 
le altre Città e Castelli ligj del Partito 
Guelfo . Giunse il Principe a Firenze 
agli li Luglio i3i5 (2) , e nel di 6. del 
successivo mese di Agosto prosegui la rot- 
ta per Pistoja , ove colle proprie e colle 



(1) Delizie degli eruditi Toscani lib. n.aif. 

(2) Ammirato lib. & cari. 2Ó5. Villani libro 9. 
eav. 363. 
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Truppe alleate riunì una forza di tre mila 
dugento Cavalli e molta Infanteria , e 
quindi marciò alla volta di Montecati- 
ni. Pervenuto il Principe colla sua Ar- 
mata sotto il Castello di Monsummano 
vicino alla Nievole ed al Ponte a Go- 
ra ? quivi fece alto e si accampò ; frat- 
tanto TTguccione andava sempre più strin- 
gendo T assedio del Castello presso cui 
erasi trincierato con grandi fortificazio- 
ni. Var j tentativi fece l'Armata ausiliaria 
per richiamare Uguccione fuori delle sue 
Trincere e condurlo alla Battaglia ; ma 
ciò non essendole riuscito s percliè V Ar- 
mata condotta da Ugucoione per non es- 
ser costretta a levar l'assedio, evitava 
sempre l'incontro, perciò ebbe luogo 
soltanto qualcbe piccola Scaramuccia (1). 

Conosciutasi pertanto dal Principe 
l' impossibilità di venire a giornata con 



(i) Amm irato lib. 5. cart. 266. Salvi litor. di 
Tistoja part. 2. lib. 5. cart. Z20. 

1 
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Uguccione, tentò di fare un diversivo 
alle di lui Forze , mandando nel Lucche- 
se e precisamente a Vivinaja ed ai Colli 
una parte delle sue Truppe per intercet- 
tare al nemico le munizioni da bocca e 
da guerra, che di colà giornalmente gli 
pervenivano * 

Allora fu che Uguccione temendo di 
restare affamato , dopo aver lasciato una 
sufficiente Forza all'Assedio, marciò colle 
Truppe alla volta del Borgo a Buggiano . 
Colà aveva disegnato di portarsi anche 
il Principe , ma prevenuto da Uguccio- 
ne, profittò invece della sua lontananza 
per gettar soccorsi di Truppe e di Viveri 
in Montecatini , lo che fu eseguito con 
l'opera di Simone Villa Milanese (1). 

Nè restò privo d'effetto il diversivo 
che il Principe di Taranto fece colle 
Truppe spedite nello stato Lucchese ; 
poiché appunto per questo motivo Uguc- 
cione si era risoluto a non dar battaglia, 

- _ _ 

(x) Salvi dee. Istoria part. 2. lib. 5. cart. 3ai. 
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ed a ripiegaci piuttosto nel Territorio 
JMsano , qualora ciò non gli fosse impe- 
dito. Avendo adunque con tal veduta 
levato il campo, i Fiorentini, tosto che 
se ne furono accorti, si diedero a gridar 
altamente , che Uguccione se ne fuggi- 
va; ed il Principe loro Generale ordinò 
immantinente che s 9 inseguisse l'Esercito 
de' Ghibellini. 

Visto Uguccione il movimento, che 
con gran disordine si faceva nel Campo 
nemico, cangiò tosto d'avviso, e risolu- 
tosi a dar battaglia, in questa guisa con 
nobile orgoglio aringo le sue Truppe. 
„ Poiché costoro rumati vogliono lasciar 
spartire in pace 3 e secondo V ordine 
„ della guerra 3 mattonarci que sta stra- 
loda d 3 oro, è necessario che noi ce Va- 
npriamo col ferrose che insegnamo ai 
^nemici che il fasto della fortuna rear 
» le 3 che rappresenta questo superbo 
„ loro capitanò è cosa vana in mezzo 
r> dell'armi. Ricordare a voi chef ae- 
riate il vostro dovere, mi pare cosa 
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„ soverchia ogni volta che mi sovviene 
^ niun esercito esser mai stato tanto 
„ noto al suo Capitano , come voi siete 
„a me 9 nè Capitano alcuno più cono- 
y> scinto dai suoi Soldati , come io sono 
5? da voi . Insiem con essovoi, lasciate 
„ stare le cose vecchie , abbiamo rimes- 
„ so i Ghibellini in Lucca , abbiamo ri- 
„ cuperato buona parte delle loro Ca- 
„ stella , èssi mantenuta la dignità , 
n ed autorità dei Pisani . Resta che in- 
9 , sfera cora esso vói facciamo così g lo* 
arioso Montecatini ai Pisani 3 come fu 
vVArbia ai Sanesi^eche rintuzziamo 
„ una volta l'orgoglioso animo de 9 Fio- 
trentini ormai troppo insuperbiti per 
pavere schernito gli assedj di due En- 
trici . Nè piccola gloria sarà la nostra, 
w se dopo tant' anni faremo risorgere 
93 in Toscana il presso che spento nome 
„ dei Ghibellini 3 e apriremo la strada - 
9 ; al futuro Imperadore di rimetter ZT- 
99 talia all' antica grandezza 9 sotto la 
„ devozione dell'Imperio col mezzo del- 
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t5 le nostre destre „ (i ) . Ciò detto fece 
colle trombe dare il segno della Batta- 
glia . 

Avvicinarono perciò le due Armate 
Guelfa e Ghibellina , e fu in luogo prossi- 
mo ai Bagni di Montecatini attaccata or- 
renda mischia dicui gli Scrittori parlando, 
referiscono, che il Piume Nievole corse 
fino al Padule tinto di sangue ; e nella qua- 
le, sebbene si combattesse lungo tempo con 
esito incerto da ambe le Parti, ciò non 
ostante ebbe la peggio l'Arma taGuelfa au- 
siliaria , che posta in intiero disordine fu 
dispersa talmente da restare per la mag- 
gior parte inviluppata nel vicino Padule, 
essendo stato il rimanente inseguito dall' 
Esercito d'Uguccione fino aMonsumma- 
no e Serravalle. In questa memorabile 
Sconfitta , che seguì ai 19 di Agosto dell' 
anno surriferito e che costò ai Guelfi la 
perdita di tremila uomini tra morti e pri- 
gionieri , restò ferito in una gamba anche 

(1) Ammirato lstor. Fior. lib. 5. pag. 199. e 3oq. 



Digitized by Google 



( 53 ) 

Castruccio Antelminelli , il quale fintan- 
toché non salì vittorioso sulle Mura di 
Montecatini , ricusò qualunque ristoro e 
medicatura (1) . Ecco come con parzialità 
più che patriottrica scrisse di questa 
Battaglia il di sopra citato Lorenzo Tren- 
ta , v I Lucchesi vanno in numero di sei 
9 , mila nelV esercito di Ug uccione e si 
n posero al Vergajolo. Uguccione con 
„a5 mila fanti, e tremila cavalli viene 
alV assedio di Montecatini 3 e si pose 
„ a S. Piero in Campo . Filippo Prin- 
v cipe di Taranto fratello di [Roberta 
„ Re di Napoli viene cóli 9 esercito Fio- 
„ rentino per soccorrere detto Castello, 
v ma resta rotto con morte e prigionìa 
„di a 5 mila soldati. Detto Principe 
sfuggì. Pietro suo fratello affogò nel- 
9, la Gusciana , e Carlo figlio del sud- 
y> detto Principe vi restò morto , 3 . 

Dopo che Uguccione ebbe riportata 
questa segnalata Vittoria corse a bandie- 



(7)Salvi tom. I. pag. 3ao, e aeqq- ■* - 
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re spiegate verso Montecatini , e viepiù 
ne strinse l'Assedio. Quindi divisa l'Ar- 
mata in più Corpi uno ne pose alla Porta 
al Cozzo 3 altro alla Porta Bicciarda 9 
uno alla Porta Signor elli 9 altro final- 
mente alla Porta & Margherita. Ordinò 
dipoi T Assalto generale su tutti i punti 9 
nel quale per la pri ma volta gli Assediati 
rispinsero valorosamente gli Aggressori; 
ma finalmente, non potendo più sostenere 
l'Assedio per mancanza di acqua, si arre- 
sero per Capitolazione alle armi d'Ugtio- 
cione il dì 3r Agosto dell'anno i3i5. 

* CAPITOLO VI. 

I 

• r • * 0 w • » , - 

Secondo Assedio sofferto da Monteca- 
tini per parte de* Fiorentini . Sua 

sommissione nell'Anne 1 33o. 

•.• •■ . ..... 

Era oramai stanca la Terra di'Mónte-» 
catini pella Guerra clie da lungo tempo 
la travagliava , e vedendo di poter poco 
•ontare nell'appoggio di Lucca, cui era 
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stata nuovamente assoggettata, s'unì con 
tutte le altre Terre e Castelli di Valdi- 
nievole , e consigliata dai Ghibellini di 
Pistoja fece pace coi Fiorentini , la quale 
venne firmata il dì 21 Giugno 1329. ^ %Tm 
landò di questa Pace Giovanni Villani 
nel Libro 10 9 cap. 1 S7 della sua Isto- 
ria 3 così *i esprime : „ Nel dett 9 anno , 
„(cioè nel 1329) la lega delle Castella 
v di Valdinievole , come sono Monte- 
99 catini ec.., veggendo il male stato di 
„ Lucca 9 et come i Pistoiesi si erano 
^pacificati coni Fiorentini 1 -et segui- 
vane loro utile , e bene 9 e per consi~ 
aglio de 3 loro amici Ghibellini di Pi- 
ti stoia, spezialmente de 9 Cavalieri no- 
ti velli fatti per lo comune di Firenze 9 
„ et per posarsi inpace delle loro lun- 
*>ghe guerre, et pericoli passati cerca- 
„ ronopace con i Fiorentini, et compia 
99 si ai dì 21 Giitgno del detto anno 99 . 

Avevano appena i Montecatinesi re- 
spirate le prim'aure di Pace, che di nuo- 
vo si riaccese la discordia , mentre ai 17 
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di Luglio dello stess'anno 1329 i Paesa- 
ni Ghibellini amici di Castruccio An- 
telminelli , coli' ajuto delle Truppe Luc- 
chesi che erano in Altopascio, ribella- 
rono Montecatini dalla Repubblica di 
Firenze, scacciarono tutti i Guelfi dalla 
Terra suddetta, e fecero sì che vi si rice- 
vesse Guarnigione Lucchese ( 1 ) . 

Sentito ciò 3 i Fiorentini mandarono su- 
bitamente le loro Truppe in Valdinievo- 
le, quali giunte a Montecatini occupa- 
rono la parte inferiore del Castello detta 
Borg o , ove con numerosa Truppa a piedi 
^ a cavallo rimase il Capitano Amerigo 
Donati ; ed a quest'epoca cominciò l'As- 
sedio di quella Terra fatto per parte della 
Repubblica di Firenze. Non fu questo 
per altro un' Assedio rigoroso, ma piutto- 
sto un blocco , giacché i Fiorentini da 
Serravalle fino a Buggiano aveano cir- 
convallato di fosse pel torso di sei miglia 
tutta la Pianura che circonda Monteca- 

1 

(1) Villani d. hb. i3o, 140. 
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tini, ed in quella facevano scorrere le 
acque dei fiumi Nievole e Borra . E per 
la parte della Montagna aveano parimen- 
te scavati molti fossi, ed erette delle pa- 
lizzate, ove in dodici diversi punti erano 
postati de 9 Picchetti e delle Sentinelle. 
Cosicché il Castello veniva stretto in gui- 
sa da non potere aver soccorso alcuno 
né in Truppe nè in Viveri, ed era obbli- 
gato a sussistere di quel poco che poteva 
procurarsi dentro lo spazio di 14 miglia, 
che tante ne comprendeva la circonfe- 
renza del Blocco 

Erano già scorsi sei mesi da ohe si bloc- 
cava quella Terra , quando pervenuti dei 
rinforzi ai Fiorentini vollero questi fare 
un tentativo per impossessarsi del Ca- 
stello. Perlo che ai 17 di Febbrajo i33o, 
colta l'opportunità della notte, scalaro- 
no le Mura, ed erano riusciti a penetrar 
nel Paese , quando i Montecatinesi , forti 
abbastanza e ben provvisti di munizioni f 
ruppero gli Aggressori e li posero in tal 
disordiue, che quanti ne erano entrati, 
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tutti rimasero o morti o prigionieri (1). 

Messer Gherardirio Spinola Genovese 
avendo nel «Settembre del 1 3 a 9 comprata 
da Lodovico Bavaro la Signoria di Luc- 
ca , tentò nel Aprile delP anno se* 
guente di soccorrere la Terra assediata, 
ma attesa la suddetta circonvallazione 
non potette riuscirvi , Altro tentativo lo 
fece anche nei i5 Giugno successivo , do- 
po aver avuto un rinforzo di 4S0 Cavalli 
Tedeschi venuti di Lombardia, ed uscito 
in Campagna in soccorso di Montecatini, 
che pel lungo Assedio orama i scarseggia- 
va di Viveri, trovossi a fronte dell' Eser- 
cito Fiorentino in luogo detto Bruceto^ 
ove avendo forzato in più volte le Trin- 
cera nemiche, ne fu sempre respinto . Fi- 
nalmente il dì 22 dello stesso Giugno 
fecero i Lucchesi una terza prova per soc- 
correre gli Assediati ; quale essendo pa- 
rimente andata a vuoto, perchè. i Fio- 
rentini, avuto riguardo alla grand* esten- 

■» - ' _ - - 
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«ione di Paese che dovean coprire , avean 
raddoppiate le Truppe, perciò convinto 
lo Spinola della superiorità delle Forze 
nemiche , e temendo il pericolo di una 
Sconfitta, abbandonò l'Impresa egli As- 
sediati, e con poco onore si ripiegò verso 

L. » * • • • . • 

ucca . 

Fu allora eh© i Fiorentini, non doven- 
do più pensare a difendersi dai Lucche- 
si, strinsero maggiormente l'Assedio di 
Montecatini, ed avendogli impedito l'ac- 
cesso alle Fonti, ridussero il Paese privo 
di acqua e di viveri. Per lo che gli Asse- 
diati*, mancando di tutti i mezzi di sussi- 
stenza , si arresero liberamente a 1 Comune 
di Firenze, salve le proprie Persone, Ar- 
mi, e Cavalli, ed il dì 19 Luglio i33o, 
dopo più di tre mesi di Assedio, sortiro- 
no dalla Terra le Truppe Lucchesi, e vi 
entrarono quelle de' Fiorentini, aven- 
dovi trovate munizioni da bocca peT soli 
tre giorni . Così dopo il breye spazio di 
quindici anni, che tanti ne corsero dalla 
Y it toria di Uguocione della Faggiola alla 
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Resa suddetta , cessò per V ultima volta 
il dominio de' Lucchesi sulla Terra di 
Montecatini , la quale per altro nello Spi-» 
rituale restò soggetta ai Vescovi di Luc- 
ca fino al i5i9, tempo in cui il Pontefice 
Leone X smembrò tutta la Valdinievole 
dalla Diocesi Lucchese, e la sottopose ai 
Proposti prò tempore della Terra di Pe- 
scia (1) . 

V" La perdita fatta dallo Spinola della 
Terra di Montecatini fu di gran danno 
sì a lui come ai Lucchesi, e di sommo 
onore ai Fiorentini, i quali con molte Fe- 
tte di gioja celebrarono la riportata Vit- 
toria . Fu quindi seriamente ventilata la 
questione in Firenze se dovesse Monte- 
catini demolirsi e spianarsi per evitare 
il dispendio di una ragguardevole Guar- 
nigione , o se conservarsi e guarnir si do- 
vesse^). A 

Una gran Parte animata da spirito di 



(1) Puccinelli Stor. di Pescia a e, 338. 
(a) Villani lib. io. cap. itfo. 



Digitized by 



( 60 

vendetta e memore della terribile soonr 
fìtta avuta da Uguccione della Faggio- 
la nel i3i 5, opinava perla total demo- 
lizione: altri poi sosteneano, che doves- 
se conservarsi, riflettendo essere i Mon* 
tecatinesi naturalmente Guelfi e devoti 
al Comune di Firenze; e che allorquan- 
do i Seguaci del Partito Guelfo furono 
scacciati da Lucca dall'Armi del Re Man- 
fredo e dei Ghibellini, niuna Città, Ter- 
ra, o Castello della Toscana avea voluto 
riceverli ad eccezione di Montecatini . 
Difatti quella Terra dopoché avea giu- 
rata nel n8a fedeltà alla Repubblica di 
Lucca, n'era stata quindi nel 1271 di- 
chiarata ribelle per aver dato asilo otto 
anni avanti agli Esuli predetti (1). 

Per questi riflessi , e perchè vigeva 
tuttora la Guerra tra i Lucchesi e Firen- 
ze, fu deliberato, che Montecatini, come 
Terra forte e di frontiera , si do vesse con- 
servare, porvi una guarnigione rispetta- 

« 

■ 1 1 1 II ■! 

(1) Ammirato lib. 7. pag. 370. 
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bile, e richiamarvi tatti i Guelfi che ne 
erano stati banditi . Ed a quest 9 epoca 
precisamente rimonta la Sommissione di 
Montecatini alla Repubblica Fiorentina, 
mentre nel dett* anno i33o ai 18 di Ago- 
sto, sotto il Pontificatadi Giovanni XXII, 
i Montecatinesi rappresentati da trecento 
novanta sette Deputati tutti riuniti nella 
Pieve di S. Michele di quella Terra , si 
sottoposero alla Comune di Firenze con 
tutte quelle solennità che praticar so- 
leansi nelle Dedizioni , e con la promessa 
che ogni anno la loro Comune offrirebbe 
al Governo il 24 di Giugno (giorno in 
cui cade la fèsta di S. Giovanni) un ricr- 
eo Cero con la figura di Montecatini che 
era simboleggiato in uno de'quattro Car- 
ri i quali fino all'anno 1807 si sono pre- 
sentati in detto giorno alla Festa degli 
Omaggj in Firenze . 

In questo Secolo XIV nuli 9 altro av- 
venne di ricordevole in Montecatini , se 
non che ritrovandosi nel 1369 a Lucca 
l 9 Imperator Carlo IV , nè avendo potu- 
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to, mentre da quella Città si portava a 
Pistoja , passare pella Pianura, attese la 
inondazioni e lo straripamento del Pa- 
dule, transitò per quel Castello (1). 

CAPITOLO VII 

Terzo ed ultimo Assedio di Monteca- 
tini fatto da Carlo Gonzaga. Capi- 
tolazione colle Truppe del Duca Co- 
simo de 3 Medici . Demolizione delle 
Mura e Fortificazioni di quella Ter- 
ra; ed Incendio del Pubblico Archi- 
vio . 

Fu nell'anno i554- che seguì l'ultimo 
Assedio di Montecatini, e fu per queste! 
estrema sciagura, che restò desolata e 
nella più gran parte di strutta quella Ter- 
ra. In quest'anno Piero Strozzi Coman- 
dante l'armi Francesi in Italia ritrova- 
vasi con numerosa Truppa a Montecarlo, 

- 

(i) Finocchi dette memorie manoscritte. 
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e bramoso di sottrarre la Valdinievole e 
specialmente Montecatini dal Giogo Me- 
diceo , fece pervenire un messaggio ai 
Rappresentanti quella Comune pieno di 
amichevoli proteste contenute nella se- 
guente lettera che fu recata da Cornelio 
Bentivogli . „ Amici Carissimi ; Mandia- 
,5 77zo a Voi il Sig. Cornelio Bentivogli 
„ uomo nostro s il quale vi piacerà 6e- 
„ nignamente di ricevere come amici 
„ nostri 3 promettendovi 3 che da noi 
„ sarete ben trattati . Piero Strozzi 
„ amico vostro (ì). „ 

Era lo Strozzi uno dei più fieri nemici 
del Duca Cosimo de' Medici, in quanto 
che riguardava quel Principe come l'Op- 
pressore di una Repubblica che esso avea 
assunto l'arduo partito di far nuovamen- 
te risorgere; e militando sotto le Insegne 
Francesi si era acquistata la reputazione 
di uno dei più valorosi ed intraprenden- 



(i) Lib. di delib. del \6SI\. al i£58. esistente 
nel pub. Archiv. di Montecatini . 
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ti , ohe contasse a quell* epoca la Fran- 
cia tra i suoi Generali . Dotato di animo 
grande e di gentili maniere , gran lette- 
rato e versati ssimo nell'Architettura mi- 
litare de' suoi tempi (i),non è meraviglia 
se Enrico II. Re di Francia nel i553 lo 
prescelse per venire in Italia col carat- 
tere di suo Luogotenente -generale, ed 
affidogli fra gli altri l'importante inca- 
rico della difesa di Siena contro l'Armi 
del Duca Cosimo . Giunto lo Strozzi in 
Toscana nel primo Gennajo ìSS^^e prin- 
cipiate le sue operazioni militari nello 
Stato Senese , fece anche delle scorrerie 
nel Fiorentino, e fu probabilmente per 
fare un diversivo ali* armi Ducali , che 
portò lesue Forze in Valdinievole, mentre 
occupato Montecarlo , passò quindi a Pe- 
•cia e a Montecatini , come sarà detto in 
appresso. 

Dopo l'arrivo del Bentivogli in detta 
Terra , giunse colla sua Truppa a Pistoja 



(a) Mecatti AnnaL Toscan. tom.z pag. 711» 
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Giovan Giacomo de 5 Medici Marchese di 
Marignano Generale del Duca Cosimo , 
e saputo i Montecn tinesi il di lui arrivo 
gli fecero pervenire una lettera unita- 
mente a quella ricevuta da Piero Stroz- 
zi , alla quale il Marchese , dopo seria 
riflessione, non diede risposta, perchè 
sentendo le proteste di amicizia ohe nel- 
la lettera di Piero si contenevano, diffidò 
de* Monteoatinesi ed ebbe sospetto di tra- 
dimento. Questa lettera dettata dal Can- 
cellier Ser Giovanni dell'Oste, e di cui 
fu latore Pi ero di Francesco Mugna j por- 
tava in sostanza „ Che essendo qui 
„(cioè a Montecatini) arrivato il detto 
»Sig. Cornelio, nè vi essendo uomini 
^da potersi contrapporre 9 et per essere 
„ la terra sbandata* facilmente ne avear 
„ no preso il possesso contro, ogni no~ 
„ stro animo ; ma che non si era potuto 
»re$i*tere alla forza di tanti „ (1). 
Dopo che il Bentivogli ebbe preseli* 

~— 



(1) Detto lib. di Jelib.pag. 30 
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tata la lettera dello Strozzi , percorse 
tutta la Terra scortato da circa cinquant' 
uomini di Cavalleria, e giunto alla Porta 
Signorelli la sua Truppa dimandò dei 
rinfreschi quali mentre stavansi procu- 
rando, arrivarono dalla parte della Porta 
al Cozzo circa sessanta Fucilieri che su- 
bito dal detto Commissario furono posti 
alla guardia della fortezza . Dopo di ciò 
partì il Bentivogli da Montecatini, «im- 
mediatamente vi giunsero dalla Porta di 
S. Margherita altri cinquant' uomini di 
Cavalleria i quali , avendo fatte alto sulla 
Piazza, domandarono razione e foraggi. 
Per somma fatalità scarseggiava in quel 
giorno il Paese di pane , lo che non credu- 
tosi da Soldati, questi s'abbandonarono ad 
ogni sorta di violenza, e giunsero perfino 
al segno di mettére in pezzi le Porte e Fi- 
-nestre di molte Case, e di dar quasi il sac- 
co al Paese . Eguali danni per lo stesso 
motivo fece anche la Guarnigione che 
avea lasciata il Bentivogli nella Fortez- 
za^). 

(i) petto Uè. di dehb. 

\ ■* 
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Intanto che il Marchese di Mario-nano 
trattenevasi a Pistoja in attenzione degli 
ordini del Duca , Piero Strozzi preceduto 
da tre Compagnie d'Infanteria francese 
benissimo montata e da circa cent 9 uo- 
mini di Cavalleria, giunse nella mattina 
de'ai Giugnoi554 circa al Mezzo-giorno 
a Montecatini , e immediatamente fece 
tutto il giro del Castello per la parte in- 
teriore. Rappresentarongli i Paesani co- 
me erano affatto sprovvisti di viveri , ed 
egli , piacendogli la situazione del Paese 
e sembrandogli fortissima , rispose „ Vi 
provvederemo » Quindi senz* altrimenti 
far dimora se ne partì lasciando nel Ca- 
stello le tre Compagnie di fresco giun- 
te , dopo aver congedati i sessanta Fuci- 
lieri posti in Fortezza dal Bentivogli , i 
quali sopra i due angoli della Rocca che 
guardano il Borgo avevano già inalbe- 
rato Bandiera bianca. 

Rimase Comandante della Truppa 
Francese accantanata in Montecatini il 
Capitano Alessandro da Terni cui lo 
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Strozzi lasciò l'ordine di fortificare la 
Terra, avendogli promesso un soccorso ifl 
danari e vettovaglie, e nel giorno stesso 
giunsero altre due Compagnie d'Infante- 
ria , che unite alle tre suddivisate com- 
pirono il numero di mille cent'uomini (1) . 

Successivamente a forma degli ordini 
lasciati dallo Strozzi , fu posto mano a 
fortificare il Castello, ed ove le Mura 
erano basse e rovinate si collocarono dei 
Tini , delle Botti , e de' Cassoni ripieni 
di sassi con terra. Negli altri luoghi poi 
si formarono de'Bastioni e degli Steccati , 
lo che seguì alle Mura dal Forno della 
Vergine Maria ali 9 orto di Costanzo Fi- 
nocchi , al Prataccio 9 ed in Castel Nuo- 
vo , tra la casa di Puccio Broccardi e 
la Porta al Cozzo ove le Muracrancde- 
bolissime. Le Porte poi Castellane che 
non avevano Imposte furono barricate con 
de' gran parapetti di terra. 

Quanto meglio sarebbe stato per i Mon- 
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tccatinesi se , in vece di prestarsi con tant* 
ardore ai preparativi d* un 9 inconsiderata 
ribellione a vesser piuttosto continuato ad 
informare in segreto il Governo delle at- 
tuali loro circostanze! Dovean pur essi 
riflettere che la più moderna Tattica mi- 
litare ed il più terribile dei ritrovati dello 
spirito umano , il Cannone , a vean nota- 
bilmente diminuiti i vantaggj che la lor 
Terra traeva dalla sua posizione fortissi- 
ma, e da'suoi Baluardi che eranonell'an- 
tico sistema di guerra quasiché inespu- 
gnabili ; come avealo pur troppo dimo- 
strato ai Pistojesi l'inutilità de' loro ten- 
tativi nel Secolo XII , allorché corsi a 
Montecatini per vendicare i torti di Mar- 
liana, furono costretti a retrocedere col- 
le trombe nel sacco . 

Fortificato che fu il Castello nella gui- 
sa accennata di sopra , cominciarono le 
Truppe Francesi a rovinare le Abitazioni 
di Borgo ed a tagliare tutti i Gelsi e Noci 
che vi esistevano . A vista di tali ope- 
razioni intimoritisi i Paesani emigrarono 
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quasi tutti dal Castello, portando seco 
poco o niente dei loro effetti ; e frattanto 
la Truppa continuò l'incendio e la de- 
molizione delle Case di Borgo in guisa 
tale > che pochissime scamparono per al- 
lora a quel flagello . Finalmente ai «26 di 
Giugno fu compito V incendio e la rovina 
delle Case rimaste intatte , e nel tempo 
stesso fu anche raddoppiata la Guarni- 
gione del Castello con un rinforzo di 
Truppe fresche . 

Seppe il Marchese di Marignano l'in- 
gresso dello Strozzi colle sue truppe a 
Montecatini, e seppe insieme tutte le 
operazioni che vi si facevano. Per ]o che 
«pedi subito minuto dettaglio al Duca 
Cosimo che , ricevuto V avviso , ordinò a 
Carlo Gonzaga di marciare in Valdinie- 
vole onde questi immediatamente partì 
con tremila uomini, portando seco anche 
quattro cannoni ohe prese nel suo passag- 
gio da Pistoja (1) , In questo tempo me- 



(1) Ammirato Uh 34, pag. Sai, 
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more lo Strozzi della promessa fetta d'ap- 
provvisionare il Castello , gli fece perve- 
nire trecento sacca di farina di Castagne 
e seicento di farina di Grano , oltre gran 
quantità di funi, polvere, e piombo , il 
tutto spedito dalla parte di Lucca . 

Intanto allo spuntar dell'Alba del gior- 
no 3o Giugno i554 giunse il Gonzaga al 
Poggio alla guardia luogo distante un 
quarto di miglio da Montecatini, ed ivi 
posto il suo Campo fece marciare verso il 
Castello circa quattrocent'uomini ,i quali 
giunti per la Forra di Tanelli nel più 
gran silenzio al Convento di S. Marghe- 
rita fuori delle Mura , quello immedi a- 
tamente occuparono . Quindi fatto cenno 
colla Campana al rimanente della Trup- 
pa , essa proseguì la sua marcia verso il 
così detto Pogg iolo 9 e lì si accampò aven- 
dovi piantato Tende e Padiglioni . 

Ai quattro di Luglio fu posta l'Arti- 
glieria nel Prato di S. Margherita e sotto 
al Prataccio, e da questa parte le Truppe 
Ducali battevano ogni giorno le Mura 
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Castellane, intanto che intorno ad esse 
i Francesi si andavano assai fortificando 
e raddoppiavano le Truppe ; E mentre 
che il Gonzaga nella mattina dei 5 allo 
spuntar dell' alba facea continuare il 
fuoco dal Palazzo di Giustizia fino alla 
Porta S. Margherita rivolta a Levante , 
ed avea fatte cadere circa trenta braccia 
di Mura (1) , gli Assediati fatti viepiù co- 
raggiosi seguitarono a far bastioni e ripa- 
ri , per cui sebben le Mura fossero in gran 
parte rovinate, restavano nonostante for- 
tissime ed inaccessibili (a). 

Il giorno settimo del mese di Luglio or- 
d ino il Gonzaga l'Assalto da due diverse 
parti del Castello, dalla parte cioè di 
Levante verso S- Margherita, e da Po- 
nente verso le Campagnate. Ma il primo 
slancio delle Truppe Ducali non fu co- 
ronato da un evento felice, poiché ri- 



(7) Ammirato luog, cu. 

(8) Detto i». di delib.ac. 22. t. 
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spinte e coraggiosamente battute dagli 
Assediati , perderono in quest'Azione cir- 
ca trecento Uomini fra morti e feriti, del 
numero de' quali furono il Colonnello 
Antonio Bocca, ed il Capitan Simone 
Rosselmini Pisani . Ed avvenne forse per 
questo primo Successo , che i Montecati- 
nesi non vollero aderire alla Capitola- 
zione , la quale contro il parere del Co- 
mandante Alessandro da Terni insinua- 
va loro il Capitan Francesco da Creval- 
cuore , attesa la penuria d'Acqua , di Vi- 
veri , e Soldatesca , che già si facea sen- 
tire dentro la Terra (1 ) . 

Pel suddetto Assalto fu comandato il 
Piano e Montagna di Pistoja con armi e 
scale, e per la parte di Pesoia venne pure 
con armi e scale il Tenente Gismondo Bi- 
rindclli ed i l Capitan Bartoluccio da liz- 
zano alla testa di circa 200 Uomini. E 
intanto continuò il fuoco dell'Artiglieria, 
la quale dal dì dell' arrivo fino all' in- 



(1) Ammirato f*c. cit. 
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gresso in Montecatini delle Truppe Du^ 
cali , non tirò alleMura del Castello (per 
quanto asserirono i Bombardieri) meno 
di trecento sedici colpi di Cannone (1). 

Privi finalmente i Montecatiuesi d'o- 
gni soccorso, e ridotti all'estrema penu- 
ria di munizioni da bocca e da guerra , 
fecero intendere al Gonzaga , che qualora 
avesse loro accordato onorevole Capitola- 
zione, eglino gli avrebbero reso la Terra. 
Per lo che dimandarono di poterne sor- 
tire conBandiere spiegate, Tamburo bat- 
tente , e con tutti i loro Effetti e bagagli . 
Ma a questa domanda non fu condesce- 
«0, e solo fu offerto agliUffiziah di por- 
tar seco due cavalli per ciascheduno , e 
di conservare la loro spada. Questa propo- 
sta essendo stata accettata , sortì la Trup- 
pa Francese e Paesana dal Castello, e vi 
entrò trionfante colle Truppe Ducali il 
Gonzaga che immantinente visitata la 
Rocca e le Fortificazioni , prese formai 
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possesso della Terra a nome del Duca 
Cosimo. 

Quindi dalle Truppe ohe esso coman- 
dava fu dato il Sacco generale al Paese, 
ohe durò fino alla sera , e per il quale fu 
portata a quegl* infelici Abitanti l'ulti- 
ma desolazione , giacché nulla scampò a 
tanto flagello, e non fu neppur perdonato 
ai ferramenti delle porte e finestre, es- 
sendosi uniti alla Soldatesca anche i Po- 
poli circonvicini. E così le spoglie de 9 Vin- 
ti furono divise frai loro antichi Rivalici 
Marlianesi, quelli di Casore, di Mon- 
aummano,ed i Villani del pian di Prato 
e di Pistoja. Terminato che fu il saccheg- 
gio marciò la Truppa Ducale alla volta 
di Montecarlo il quale, come Montecatini, 
si trovava pur esso occupato dall'Armi 
Francesi (1) . 

Rimasto frattanto n el Castello col ca- 
ratteredi Commissario Vincenzo Rido] fi, 
a questo il Duca Cosimo fece pervenir 



( l) Dotto libro di dclib. a c. 25. tf 
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P ordine di atterrare le Mura , smantel- 
lare la Fortezza , e demolire tutte le For- 
tificazioni, affinchè ai nemici del Prin- 
cipato più non restasse un asilo protetto 
dallaNatura e dall'Arte ove potersi rico- « 
verare e difendere . 

In questa guisa nei primordj del Go- 
verno Monarchico restò finalmente sciol- 
ta la gran questione, la quale, com'è 
stato avvertito nel Capitolo precedente, 
fu con vigoroso conflitto d'opinioni agitata 
in Firenze sulla conservazione o demoli- 
zione di Montecatini. E dovè certamente 
il Duca Cosimo, allorché ne comandò 
l'ultimo eccidio , aver presente la ferrea 
massima di Niccolò Macchiavelli al cap. 5 
del principe ove fra i modi che quel 
Politico, d'altronde grande e sublime, 
prescrive per conservar la conquista dei 
Luoghi soliti a vivere con leggi proprie, 
pone in primo rango quello di ridurli in 
rovina . Nè fu solo e senza esempio il De- 
creto fulminato dal Duca contro Monte- 
catini , giacché quasi alla stess' epoca or- 
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dinò il Governo la demolizione di Ponte- 
dera, sulP esempio della Repubblica Fio* 
rentina che nel i433 avea fatto smantel- 
lare Rosignano e Caprona 9 e ad imita- 
. -zione dei Romani che rovinarono Capua, 
Numanzia, e Cartagine, onde assicurar- 
sene per sempre tranquillo il possesso. 

In esecuzione pertanto degli ordini Du- 
cali agli il Luglio dell* anno 1 554 si co- 
minciarono a demolire le Mura dietro la 
Casa di Lodovico Finocchi ed alla Porta 
di S. Margherita dalla parte dello Spe- 
dale, e nei giorni successivi furono diroc- 
cate le Torri , rovinate le Porte e i Ba- 
stioni, smantellata la Fortezza; nèscam- 
parono alla general distruzione altro che 
il Palazzo di Giustizia , la Cancelleria . 
la Loggia, la Pieve , le Chiese con tutti 
i Conventi, e delle Case dei Particolari 
ne rimasero sole cento sessanta . Concor- 
sero a questa demolizione per comando 
supremo i Popoli di Massa * Cozzile, Vel- 
lano, Marliana , Casore, Monsummano, 
Kontevetturini , Cecina , Larciano , e 
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quelli delle Montagne di Pistoja , non es- 
sendo state impiegate meno di ottocento 
cinquanta Persone per compire l'ultima 
rovina della Terra più forte di Valdinie- 
vole. 

Nè qui finirono gl' infortunj di Mon- 
tecatini, poiché le Truppe Ducali spinte 
da capriccio più che Vandalico , ammas- 
sarono nella pubblica Piazza tutti i Libri 
e Documenti che componevano l'Archivio 
della Comune, ed unitili alle carte e 
Scritture che poteron rapire ai Particolari 
ne fecero pubblicamente barbaro incen- 
dio. Così dopo quasi un mese di calamità 
terminò P ultimo Assedio di Montecati- 
ni, di cui si è voluto dettagliare la de- 
scrizione , come di cosa tanto interessante 
per quella Terra la quale dopo tal 5 epò- 
ca luttuosa, perduta là sua forza e ric- 
chezza, insieme co'Documenti scritti che 
poteano Puna e P altra attestare, restò 
sepolta nelP oblivione , e passò dallo stato 
il più florido a quello di un' irreparabile 
decadenza. 



(8o) 
CAPITOLO Vili. 

■ 

Arrivo e soggiorno nella Terra di Mon- 
tecatini del Duca Cosimo de 3 Medici. 
Carattere di questo Principe . 

Due anni dopo 1* Assedio di sopra-de- 
scritto, cioè l'anno i556, ritrovandosi il 
Duca Cosimo de' Medici nella sua Villa 
di Montevettolino , si trasferì con la Du- 
chessa sua Moglie e due figli a Monte- 
catini nella mattina del aa Maggio. I 
Montecatinesi , quantunque memori del- 
le sofferte sciagure, lo riceverono con 
quei sentimenti d'ammirazione e di ri- 
spetto, che sempre inspira la presenza 
imponente d'un Principe. La Gasa del 
Potestà , detta il Palazzo di Giustizia , 
fu quella ove il Duca andò a posarsi con 
tutto il suo Seguito , e così quell'umil tu- 
gurio fu prescelto a contenere la Maestà 
di un Regnante . Ivi [esso prese riposo, e 
fu poscia servito ad una mensa sì familia- 
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te che la spesa del di lui trattamento e 
di quello della sua Corte , non eccedè le 
lire quaranta. Quindi la Comune per dar- 
gli un Attestato di gradimento , gli offerse 
in dono pochi fiasohi di Vernaccia , che 
il Duca si degnò benignamente accet- 
tare (i). 

»Ohgran Bontà de 9 Cavalieri antichi 1 :» 

■ 

Questa circostanza prova trionfalmen- 
te e la frugalità di quel Principe, e la 
semplicità di vivere, che regnava in quei 
tempi . Altrimenti non si potrebbe com- 
prendere in qual maniera un sovrano ora- 
mai accostumato al lusso ed allo splendor 
d'una Reggia, avesse potuto appagarsi 
d' accoglienze e dimostrazioni tanto me- 
schine, e come si fosse potuto trattenere 
con la sua Corte e Famiglia in un misero 
Casolare che appena servir potrebbe ai 



(1) Detto libro di deltb. dal ì55^ al i558. à 
pag. 108. 

é 
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dì nostri alla decente abitazione d'un 
Privato. - 

Nel tempo che il Duca si trattenne a 

* ■ « * 

Montecatini ebbe luogo d'osservare il 
guasto orribile e la desolazione che nell* 
anno i554 vi àvean cagionato le Truppe 
comandate dal Gonzaga , e quando gli 
furono indicate le rovine delle Mura , 

delle Case, della Fortezza, dei Bastioni, 

« 

e delle Torri parve commosso alla vista 
di uno spettacolo così patetico. Quindi 
passeggiando dalla Porta del Prataccio 
verso la Porta al Cozzo 3 mentre che i 
Paesani faceangli il quadro delle sofferte 
calamità, protestò altamente , che sua 
intenzione era stata di far demolire uni- 
camente le Fortificazioni e le Mura on- 
de dispensarsi dal mantenere nella Terra 
una Guarnigione rispettabile, e che il 
Ridolii aveva ecceduto i limiti della 
commissione affidatagli (1) . Finalmente 
percorso tutto il Castello e visitati anche 



(1) Finocchi dette mtmor. manos. 
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i prossimi Bagni fece il Duca ritorno alla 
sua Villa di Montevettolino . 

Siccome questa visita del suo Sovrano 
forma un' epoca nell* Istoria di Monteca- 
tini, quindi a farne viepiù apprezzar 
l'importanza, gioverà dar qualche con- 
tezza del carattere di quel Regnante. Fu 
il Duca Cosimo de' Medici uno de' più 
gloriosi Personaggi che abbia prodotto 
FItalia nel Secolo XVI. Dotato di som- 
mo genio e delle più sublimi Vedute po- 
litiche, le sue rare virtù lo resero oggetto 
d'ammirazione insieme e d'invidia ai suoi 
Contemporanei^ Severo con i Potenti, fa- 
die con gl'Inferióri, temuto dagli uni* 
amato dagli altti, benefico cogl' infelici, 
alieno dall'avarizia, avido della gloria, 
ecco in pochi tratti il carattere di quest' 
Uomo straordinario, che spenta la Patria 
Libertà, seppe radicare ilprimanella sua 
Famiglia il Govtertìo Monarchico della To- 
scana (i) . 

(i)Galluzzi Istor. del Granducato libK^. p. 184* 
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CAPITOLO IX. 

Fondazione in Montecatini 
del Convento de' Padri Agostiniani. 

Se dovesse prestarsi fede a quanto as- 
serisce il Padre Torelli nel lib. 7. de' suoi 
Secoli Agostiniani , il Convento de'Pa- 
dri di S. Agostino eretto sotto 1' invo- 
cazione di Santa Margherita fuori delle 
mura del Castello di Montecatini , sa- 
rebbe il più antico fra i Monasteri di 
quella Terra, giacché la di lui fonda- 
zione rimonterebbe all' epoca remota dei 
12 Maggio 903. Racconta il citato Scrit- 
tore., che prima di tal tempo dimora- 
vano quei Religiosi nella Comune di Mon- 
tecatini un miglio e mezzo circa lontani 
dal Paese in luogo detto Affrico (oggi 
Riaffrico ) * ove tenevano un Romitorio 
sotto P invocazione di S. Margherita . 

Accadde che nel 4 Maggio dell'anno 
predetto un fiero incendio si suscitò nel 
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Romitorio 9 ed essendo continuato fino a 

♦ * • 

tutto il dì sei abbruciò ed interamente 
distrusse il Convento e la Chiesa. Egli 
desume tutto questo dall' appresso Me- 
moria (i). Io Frate Giovanni Eremita 
di S. Agostino foe ricordo per sempre 
in questa carta Pecorina come que- 
st'anno po3, il die 12 dello Mese di 
Ma ggio, come mia Frati , e Fratelli 
Religiosi 3 cioene F. Antonio 9 F. Ata- 
nagio, e F. Onofrio ci partimmo dallo 
Convento di S. Maria d' Affrico dove 
stavamo nello Comune di Montecatino 
di Valle di Nievola vicino al detto 
luogo miglia uno 3 e piue 3 e tutti in- 
sieme venimmo a stare nell' ospizio vi- 
cino alle Mura di Luogo detto > ma 
peroè di fuora^ e lassammo il nostro 
Convento antiquo d' Affrico 3 e tutto 
accadene perche el giorno sei del me- 
se detto 3 e anno abbrucioè tutto il no- 
stro Convento , e Chiesa d' Affrico . 



• ••••• f % l • .11* 
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Ma qaesta memoria, da cui il citato 
scrittore vuol desumere V antica origine 
in Montecatini d* un Convento Agosti- 
niano , è scritta in una Lingua Toscana 
così perfetta , che ad eccezione di pochi 
idiotismi potrebbe esser propria de 9 tempi 
nostri. Quindi è giustificato il sospetto, 
che dal Padre Torelli siasi preso un ab- 
baglio notabile nella Data, essendo in- 
dubitato, che nei primordj del Secolo X, 
ai quali rimonta il ricordo scritto del. 
Padre Giovanni 9 > v 

U idioma gentil , sonante 9 e puro 3 

conforme chiamollo T immortale Alfieri , 
non avea per anche fatto sentire i suoi 
primi vagiti 

............ Nel bel Paese 

CttAppennin parte $ e'I Mar circonda , e VAlpe* 

%♦ »•»»•,»*» » 

Fu infetti sulla fine del Secolo XII 
che nacque P Italiano Linguaggio , e Lu- 
cio Drusi Pisano fu il primo a concepir 
l'ardito disegno di formar del Latino e 
del Volgare un terzo Dialetto, che par- 



Digitized by 



( 8? ) 

tccipando dell' uno e dell* altro , riunisse 
le bellezze d'ambedue e divenir potesse 
pj Dotti ed agi' Indotti cemune ; quindi , 
sopra i fondamenti gettati da questo Ge- 
nio creatore e Dante, e Boccaccio, e 
Petrarca alzarono il maestoso edifizio 
della Toscana Favella . Ammesso adun- 
que , conforme è forza V ammettere , che 
ne 9 tempi anteriori al laoo sorto peran- 
che non fosse dalle rovine del moribon- 
do Latino il nuovo Idioma Toscano, è 
chiara la conseguenza, che la lingua in 
cui scrisse il Padre Giovanni Agostiniano 
non è assolutamente quella che vigeva in 
Italia nell 9 anno 903. 
- E regola di sana critica , che qualun- 
que volta provar si vuole la verità di 
Detti o Fatti antichi per l'autorità di 
Scrittori non contemporanei , d' uopo è 
osservare se i Detti e Fatti che si rac- 
contano, convengono al tempo a cui son 
referiti e alle Persone alle quali si attri- 
buiscono. Or sebbene negar non si pos- 
ta, che il Priore dei Convento Agosti- 
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ninno A 9 Affrico scriver potesse in una 
lingua più pura di quella che dal Volgo 
comunemente ai suoi giorni parlavasi 9 
atteso ohe lo Scibile di quei Secoli bar- 
bari si trovava più che altrove racchiuso 
nei Chiostri, non potrà peraltro accor- 
darsi giammai a quel buon Eremita il raro 
pregio d' aver potuto scrivere con sintassi 
grammaticale una lingua , che all' epoca 
allegata dal P. Torelli non avea peran- , 
che cominciato ad esistere. Con pace 
adunque dell' Istorico Agostiniano può 
concludersi , che per quanto possa esser 
vero e l'incendio del Convento Affri- 
co ^ ed il passaggio in Montecatini dei 
Religiosi ohe in quello dimoravano , re- 
pugnerà sempre alla sana Critica l'am- 
mettere che questa traslazione di domi- 
cilio accadesse al cominciar del Secolo X. 

Ritornando ora ai predetti Religiosi © 
da soggiungersi, che privi i medesimi 
d' assegnamenti per rifabbricarsi un rico- 
vero , accettarono l' invito fatto ad essi 
dagli Abitanti di Montecatini d' andare 
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a stabilire la loro dimora all'Ospizio che 
possedevano nel luogo ove oggi esiste il 
Convento. Per lo che abbandonate le ro- 
vine cagionate dall'incendio, si porta- 
rono i quattro Eremiti ad abitare il loro 
Ospizio extra-muros , ed avendo dalla 
Comune ricevuto in dono alcuni Beni at- 
torno quello, renunziaronle gli altri che 
essi possedevano nel luogo del loro an- 
tico soggiorno (2). 



(2) « La Comunità di Montecatini amministrò* 
«per conto proprio fino all'Anno 1674 * Beni a 
« lei ceduti nel Riaffrico, e quindi li concesse a 
« livello a Jacopo di Marco Martinelli, Il Uvei- 
m lario nell'atto, che riduceva a cultura una por- 
ti zione de' medesimi fece tagliare un Cerro di 
<t smisurata grossezza , che vuoto nelf interno era 
« capace di contenere nella sua circonferenza otto 
« persone, e si chiamava il cerro dei pastori , per- 
« che. questi vi si rejugiavano nei tempi di pioggia 
«ed' intemperie . Questa smisurata Pianta aven- 
ti do gettate le radici sopra gli avanzi di alcune 
« muraglie ricoperte dal terreno, fu dubitato eh* 
« foste nata sulle rovine dell'incendiato Romito- 
a ri». E di fatti nello scavo di qiici fondamenti 
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Per lungo lasso di tempo, e segnata- 
mente fino all'anno 1700, si poterono ri- 
conoscere anche gli antichi avanzi del- 
l'incendiata Chiesa di Riaffrico*, la qua- 
le estendeasi per 18 braccia in lunghez- 
za ed in larghezza braccia òtto circa 
dalia parte di Levante . 

E questa fu 1' origine dello Stabili- 
mento in Montecatini dei PP. Agosti- 
niani, i quali coli' andar del tempo soc- 
corsi dalla Comune e dalle pie largizioni 
dei Privati, poterono ampliare la Fabbri- 
ca del loro Convento, edificare una va- 
sta Chiesa, ed acquistare tutto quel Pa- 
trimonio che, fino all'epoca della lor 
soppressione ordinata nell'anno 1^82 dal 
Granduca Leopoldo , possederono pacifi- 
camente . 

* 

% d'antica fabbrica fu ritrovata gran copia dicar- 
« bone e di chiodi , degli attrezzi rurali ed aìcu- 
« ne monete d! argento , in una delle quali vedeasi 
% effigiata la testa di Tra; ano con la Leggenda at- 
ti toma „ Imperator. Trajanu* „ Finocchi dette me- 
* mar, manose*, «c 
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CAPITOLO X. 

• * * 

Notizie riguardanti la Pieve di S. Mi- 
chele di Montecatini , oggi Proposi- 
tura di S. Pietro Apostolo. 

r 

Poche memorie , e queste molto incer- 
te ed oscure, son pervenute fino a noi 
dalla remota Antichità sulla Pieve di 
S. Michele , oggi Propositura di S. Pietro 
Apostolo . La più antica di esse rimonta 
all'epoca del 1285 3 nel qual anno in un 
JLihro esistente nell'Archivio Vescovile 
di Lucca segnato di N.° 7. a 8. si tro- 
van citati il Capitolo , e Pievano di 
Montecatini. 

Ma questo Capitolo e questo Piovano, 
per quanto potessero aver rapporto cpn 
quella Terra 3 conforme sembra indicare* 
la citazione allegata, non eran forse quelli 
che in essa facevano la loro residenza ; 
che anzi dal titolo di S. Piero a Nievole 
che portava la lor Collegiata sembra 
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possa congetturarsi che questa esistesse 
piuttosto in vicinanza del Fiume Nie~ 
volt, e che sulla Collina denominata 
Montecatini non vi fosse in antico la 
Chiesa di S. Piero, ma bensì la sola Ch ie- 
sa di S. Michele. E questa congettura 
prende tutto l'aspetto di verità se si ri- 
flette a ciò che della Pieve predetta di 
S. Piero riferisce Iacopo Fioravanti nelle 
Memorie Isteriche di Pistoja (1) . Narra 
questo Scrittore, che nell'anno quarto 
di Luitprando Rè de' Longobardi (corri- 
spondente al 716) Giovanni Vescovo di 
Pistoja pretese , che la Chiesa di S. An- 
drea in Neure , in oggi Propositura di 
Monte Carlo , e la Chiesa di S. Gerusa- 
lemme, fosser di sua Giurisdizione; e che 
insorta disputa infra esso e Talesperiano 
Vescovo di Lucca 3 e trasferitisi di com- 
missione di detto Luitprando alla Chie- 
f a di S. Piero in Neure ( oggi detta Pie- 



ri) Dette raemor. cap. 7. a 137. 
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ve a Nievole) (1) Walperto Longotardo 
Duca di Lucca , Spezioso Vescovo di Fi- 
renze, ed Ulziano Commissario Regio, 
questi insiem decretarono a favore del 
Vescovo Talesperiano la Giurisdizione 
di dette Chiese contro Giovanni 3 dicen- 
do esser quelle nella dipendenza di S. 
Piero in Neure, conforme resulta da 
una Sentenza proferita nel Febbrajo 7 1 6, 
e rogata dal Notaro Embregauso (2). 

(1) Novelle Letterarie del 174. a 276. 

(2) Ecco il tenore di detta sentenza riportata 
dal Fioravanti. « Dum ex iussione Domini pre- - 
« cellentissìmi Luit prandi Regis coniunxisse ego 
« Ultianus Notarius, et Missus Domini Regis ad 
m Basilica S. Petri locus ubi dicitur Neure ad in- 
« Centionem quam vertebatur Inter ab Talesperiano 
« Episcopo nec non , et Joanne idest Episcopo Pi- 
ci storie esset deliverandum ; et jam inibi coniun- 
« xisse ego qui supra Ultianus una cum Spetioso 
« Episcopo, et Walpert Duci Al ahis G astai do , 
« et aids singuli circumstantibus . Unde nos inqui- 

« rentes perVitaliano Presbitero a cujus ipsas Dior 
« cesis a tempore Romanorum , et Longobardorum 
« fuissent qui nobis professus est quod ipsas Ad*- 
« cias semper ad parte Lucense fuissent , et qua- 
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Questo Documento oltre a dimostrare , 
che la Chiesa di S. Piero non era fra 

« licer Dei per Evangelium firmavit . Pus tea vero 
« dicco, et suprascriptus Joannes Episcopus,et An- 
« sollo Presbiter ipsius Joanni qùedam Eglesias 
« Sa ne ti And re e ubi esc bapCesimus una cum Eg le- 
ti tia Sancti Hierusalem nostra devenesse.Ad hec 

■ * . * 

« respondebac jamdictus Vitalianus Presbiter non 
« est veritas nisi dum menime poterà concurrere ad 

• tancas Eglesiam Baptismum fìcere . Sic ipsas 
« Eglesias Sancti Andree cum Baptisterio suo , et 
« Sancti Hierusalem tibi prestarétnus, ut ini vi Mis- 
« sa, et Baptismum Jacere deveris dum usqueno- 
m bis placitum fuerit nec perlege ipsas Eglesias vo- 
lt bis dì mi t ter e deveo . linde nos suprascrittì J udi- 
ti ces decrevamus ut Presbiter Vitalianus dicere iu- 
« ratùf qtiod ipsas Eglesias Sancti Andree cum 
« Baptistero suo , et Sancti Hierusalem a tempore 
« Romanorum 9 usque 3 et modo eemper sub jura 
« Eglesie Sancti Petti faeraot > nec per lege eat 
« vobis dimettere deveo . Quidem et ipse sagramen- 
« tutn in nostris presentia deductus est ut in ea- 
u dem deliverationem deveant permanere . Unde 

* hanc notitia Judegati Embugaus Notarius Re- 
ti gì scrivere commonuemus. Fata notitia jude- 

« gati mense Fèbrtlarj regnante Domno Luitpran- 
» do Règi anno quarto indictione XIV. Jeliciler. *» 
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quelle che esisteva no nella Terra di Mon- 
tecatini, conclude anche la prova che 
quella Parròcchia fu d ? antichissima ori- 
gine, anteriore perfino allo stabilimento 
dei Longobardi in Italia. Infatti inter- 
rogato nella contestazione Giudici ale de 
due Vescovi un tal Prete Vitaliano in 
qualità di Testimone, il medesimo de- 
pose , che le due Chiese controverse era- 
no sempre state nella Giurisdizione del 
Vescovo di Lucca a tempo sì dei Ro+ 
mani come ancor de 9 Longobardi , ché 
è quanto dire anche alla metà del sesto 
Secolo dell'Era Cristiana, giacché no*! 
prima del S48, ebbe principio in Italia 
la Dinastia Longobardiòa . 'FinaJmentè 
anche il Quadro dell'Aitar Maggiore fcdii 
stente nella Chiesa di S. Marco Evan- 
gelista posta alla Pieve a fiévole, nel 
quale oltre il Titolare della Parrocchia 
S. Marco , vedesi anche effigiato il Prin- 
cipe degli Apostoli, potrebbe in m^n- 
canza di altri riscontri far giustamente 
presumere , che quella Chiesa tuttora 
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dipendente dall' altra di Montecatini , 
fosse stata in antico conosciuta sotto il 
titolo di flf. Piero a Neure , appunto per- 
chè situata in luogo prossimo a quel fiu- 
me che ha dato il nome ad una delle più 
belle Provincie della Toscana. Le ra- 
gioni per cui questa insigne Parrocchia fa 
successivamente traslatata in Monteca- 
tini,^ facile il rintracciarle nella Storia 
delle dolorose vicende che per un Secolo 
e mezzo desolarono la Valdinievole. Le 
Guerre, le Sommosse popolari, e le Fazio- 
ni , onde venne afflitta esconvolta quella 
Provincia dalla metà dei Secolo XIV 
fino ai principj del XV/, furono in essa 
ognidì rinascenti, e queste avendo forse 
obbligato la Popolazione soggetta al Pi- 
viere di S. Vieto a Neure a cercarsi un 
più sicuro Asilo nella Collina (i) allora 

(i) Il Bicchierai Del Trattato de* Bagni di Mon- 
tecatini , enumerando le calamità che afflissero in 
dett' epoca la Valdinievole , conclude alla nota 3 1 
pag. 134. et seq., che dal l338 fino alla resa di - 
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probabilmente, furono insieme unite le 
due Chiese di S. Michele 3 e di S. Piero , e 
che aumentatasi la Popolazione in Mon^ 
t ecatini venne quella Terra a ricevere 
un incremento di decoro anche nello 
Spirituale attesa lariunione predetta . 

Che poi la Chiesa di S. Michele di 
Montecatini , e quella di S. Piero a Nie- 
vole fossero in antico due Chiese separa- 
te e distinte, lo prova evidentemente il 
Beneplacito , che sotto dì 24 Febbrajo 
1.372 ottennero dai Vescovo di Lucca i 
Canonici di S. Piero a Nievole , d'erigere 
un Altare sotto il Titolo della Natività 
della Beata Vergine e della Conver- 
sion di S. Paolo nella Chiesa di S. Mi- 
chele di Montecatini (1). 



Pisa avvenuta nel i5o$. , quella Provincia fa un 
teatro lacrimevole di scorrerie, di saccheggi, di 
carestie , e di mortalità . 

(1)' Libro di memorie segnate di n. 28 esistenti 
nell' Archivio del Vescovati di Lucca ac.^j. E 
•none da notarsi 9 che esiste tuttora nella Chiesa 

r 
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Air epoca adunque del i3?a non era 
peranche seguita Pernione di dette Chie- % 
se, delle quali quella soltanto di& Fiero 
era eretta in Collegiata, godendo il di 
lei Capitolo fra le altre attribuzioni an- 
che quella di conferire i Canonicati va- 
canti (1), e l'altra di nominare il Piova- 
no prò tempore della Chiesa predetta 5 
come apparisce da altro Libro diMemorie 
diN* 29 esistente nel suddetto Archivio 
Vescovile, nel quale a c. i34- si ^ e gg e 1* 
conferma che nel 16 Aprile i383. fece il 
Vescovo di Lucca del Piovano della Col- 
legiata di S. Fiero a Nievole detta di 
Montecatini, stato nominato dal Ca- 
pitolo di detta Pieve. Ed altra simile 



di S. Pietro di Montecatini un Quadro rappresen- 
tante la Natività di Maria Vergine ; lo che può 
avvalorar la confettura, che detta Chiesa fosse 
l'antica Pieve di S. Michele, giacché appunto in 
quella i Canonici di S Piero eresser P Altare dell» 
Natività della Beata Vergine . 

(1) Libro di deliberazioni della Comune di Mon- 
tecatini dall'anno i56$. al 1B72. pag. 23a. 
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elezione fatta nella persona del Prete Biit- 
do di Franco essere stata egualmente con- 
fermata i5anni avanti, apparisce da un 
Documento del ìS 68, ri trovato per conto 
della Comune di Montecatini nell' Ar- 
chivio Vescovile di Lucca 

Divenuta finalmente, conforme si è 
detto , la Provincia di Valdinievole un 
Teatro di calamità verso la metà del Se- 
colo XIV , allora fu clie V unione di cui 
si tratta dovette probabilmente aver luo- 
go pelle camuse di sopra acoennate (a). In 

fatti n-ella visita ohe il Vescovo di Lucca 

— ^ • . .... 
\ 

* .•»•.»* • « 

( 1 ) Librò di delib. Segnati di Let. F. della Comune 
predetta dall'anno iSf^. al i58o. 
. (2) Non è nuovo il caso nell'Istoria delle uma- 
ne vicende, che intiere Popolazioni stanche o at- 
territe dagli orrori della guerra , abbiano abbando- 
nato il Suolo natio per cercarsi un asilò prù- sicuro 
o meglio difeso nelle cime dei Monti, e talvolta 
ancora in mezzo delle acque. Venezia, che a di- 
spetto della natura sorse un giorno nei marazzi 
dell'Adriatico, n'ha dato ai tempi d' Aitila- un 
esempio bea luminoso . 
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fece Tanno i45o della Chiesa di S. Mi- 
chele di Montecatini, Prete Lorenzo 
di Pietro di Luca Piovano della Chiesa, 
di S. Pietro di detto luogo, depose, che 
la Chiesa di S. Michele era riunita a det- 
ta Pie vk, e che questa avea Collegiata con 
quattro Canonici . Ma si è notato, che 
nel i3?2 i Canonici di S. Piero a iV/e- 
vole domandavano di erigere un' Altare 
nella Chiesa di & Michele; dunque è 
certo, che l'unione d i cui depose il Pio- 
vano di S. Piero avvenne nei $S. anni che 
corsero dal 1.372. al i45o. E dovette al 
certo seguire in tal' intervallo non tanto 
l'unione delle due Chiese quanto la mu- 
tazione del titolo di S. Michele in quello 
di S. Piero, giacché allorquando nel i33o. 
giurarono i Montecatinesi obbedienza al 
comune di Firenze, i trecentonovantasette 
Deputati, che intervennero al solenne At- 
to di Sommissione , si riunirono nella Pie- 
vedi Montecatini , che a quell'epoca por- 
tava tuttorail titolo di Michele . 
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E se alle calamità generali della Pro- 
vincia di Valdinievole attribuir si dee 
la riunione delle due Chiese di S. Mi- 
chele e di S. Piero ^ è anche verosimile 
che dalie maggiori , che sofferse in parti- 
colare un Secolo dopo la Terra di Mon- 
tecatini, derivasse la perdita che dopo 
il i554 fece la Pieve di S. Piero del suo 
antico lustro edecoro, allorché dal rango 
di Collegiata pa99Ò a quello di semplice 
Parrocchia . 

Erano appena scorsi di ciott' anni dac- 
ché quella Terra sofferto avea l'ultimo 
eccidio per l'Assedio fattone dall'Armi 
Ducali, quando nell'Agosto del 1672 , i 
Rappresentanti la Comune di Monteca- 
tini si lamentarono in pubblica Adunanza 
Magistrale, che il Piovano Giuliano No- 
velli a avendo incorporato le Rendite della 
già Collegiata, avea soppresso il Capi- 
tolo e ridotta la Pieve di S. Piero a 
Nievole al grado di semplice Parrocchia, 
amministrata allora (come eglino disse- 
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ro) da un spio Prete imperito (1). Quin- 
di per mettere un riparo a tanto danno 
elessero due Deputati dall' intiero Col- 
legio di essi Rappresentanti, ed ai mede- 
simi conferirono piena autorità d' agire 
o amichevolmente, o giudieialmente con- 
tro il Novelli, all' effetto o di recuperare 
alla Comune i Diritti perduti, o almeno 
di ripristinare nella Pieve l'antico Ca- 
pitolo de 9 Canonici . 

Sei anni dopo che fu creata questa 
Deputazione , cioè nel 1 578 , si ritrovaro- 
no nell'Archivio Vescovile di Lucca dei 
Documenti che comprovavano il buon 
Gius della Comune , ed allora fu, che si 
porsero Preci al Granduca Francesco Pri- 
mo, affinchè si degnasse prestare il suo 
Regio assenso alla ripristinazione della 
eoppressa Collegiata di & Piero a Nie- 
vole (2) . La Supplica umiliata al Trono 



(l) Libro di deliber. sudd. a i56. 
(a) Libro di delib. della Comune di Montecatini 
segnato di lettera F dall'anno tòj^al i58o a c. i/fót 
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in queir occasione sparge tanto lume 
sull'andamento di quest'affare, che gio- 
va qui ripo rtarne V intiero contesto „ Se- 
» venissimo Granduca „ Antonio di 
„ Girolamo Pini , Antonio di Lorenzo 
* Chelli , et Ser Francesco d'Antonio 
» Materozzi Deputati sopra il Reggi- 
5> mento , e Governo de 9 Luoghi Vii di 
5, Montecatini di Valdinievole aventi 
» in simili Affari ampia autorità^ e tale 
„ e tanta , quanta anno li Rappresen- 
» tanti insieme con il pubblico e Ge- 
» neral Consiglio di detto Luog o e Co- 
„ mune , con la debita umiltà e reve- 
» renzia espongono a S. A. &, come 
„ alli tempi passati la Chiesa , e Pieve 
j ? di detto Luogo denominata g ià Ora- 
s, torio di S. Michele, et al presente 
, 5 Pieve di S. Piero iera Collegiata con 
» un Pievano , e tre Canonici , ed altri 
» Cappellani di Residenzia^ et obblig o 
„ della Messa , Cura? et ore Canoni- 
h che 3 et per mancanza di Populi di 
» quel tempo , perdita di Scritture * e 



/ 
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» Memorie rispetto alle Guerre , morta* 
n Utà 3 ed Incendj, è andato in dissue- 
to tudine, del che avendo avuto noti- 
» zia li Deputati sopraddetti , median- 
„ te alcune Scritture ritrovate nélVAr* 
n chivio del Vescovado di Lucca; c 
„ desiderando mantenere , et accresce- 
„ re V onore della Patria , et aug umen- 
„ tare il Culto Divino conil dare aj ut o 9 
„ et suffragio ali 9 Anime de 9 Defunti, e 
35 Benefattori, essendo che più Chiese e 
„ Benefizj furono uniti per far detta Pier© 
„ Collegiata (i) non potendosi sodisfare 



(i) Il già allegato Istorico Galeotti nelle su» 
Memorie Manoscritte di Poscia all'anno ìa/Jo. 
riferisce, che in dett' Epoca fa fatta una Descri- 
zione precisa delle Chiese comprese nella Diocesi 
di Lucca , e loro Entrate , e fra queste rammenta 
S. Maria a Ripa, e S. Stefano di Maona . Or que- 
ste due Chiese furono sicuramente fra quelle riu- 
nite alla Collegiata , di cui parlano i Deputati, 
giacché quanto a S. Maria a Ripa essa rimase) 
sempre un Benefizio della Pieve di S. Piero finche 
non fu aggregato alla Cattedrale di Pesci*» E 
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« olii Divini Uffizi e molti obblighi, te- 
ne rido il moderno Piovano un Capei- 
» lano solo, onde viene la*Pieve privata 
„ di quotidiane Messe , e dell 9 ore Ca- 
n noniche ; et volendo li Deputati qpe- 
„ rare con S. Santità, e con chi altri 
„ bisogna , che detta lor Pieve dopo 
» la morte del Piovano, e Pensionarj 
„ moderni ritorni Colleg iota colV En- 
» irate sue proprie 3 potendosi onorevole 
55 mente con esse mantenere il Piovano 
55 e Canonici, avendo d* Entrata scudi 
x ottocento Vanno , ed in ciò bisognan- 
# do il benig no Consenso di V. A. S- a 
55 quella colla presente ne vengano, 
55 umilmente supplicandola si voglia 



relativamente a. S.Stefano dì Maona , siccome q n e~ 
sta Chiesa fu donata ai PP. dai Carmine dell» 
Compagnia di S. Giovau Battista esistente nella 
detta Pieve di S. Piero , è molto ragionevole il 
«upporre, che da detta Pieve, cui era aggregata 
la Confraternita Donante, dipendesse un tempo 
la Chiesa della già Signoria di Maona. Finocchi 
fette Mimprie Manoscritt. 
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„ degnare far la grazia possino cerca- 
„ re (T impetrare quanto sopra , e dipo- 
„ tere spendere scudi cinquanta de'da- 
, 5 nari di detta Opera 3 potendosi far 
» ciò senza incomodo di detta trova n- 
» dosi in avanzo scudi dugento , o più ; 
» della qual grazia ec. (ì). 

Da quanto narrarono al Principe i De- 
putati soprai Luoghi Pii in questa Suppli- 
ca chiaro apparisce , che la Pieve di S- 
Piero portava in antico il Titolo di S* 
Michele ; che per l' unione di più Chiese 
e Benefizj era stata eretta in Collegiata ; 
che nel 1609. era un assai pingue Bene- 
fizio godendo l'annua rendita di scudi 
, ottocento; e che finalmenle pergPinfor- 
tunj occasionati dalla Guerra in Monte- 
catini era nuovamante discesa all'umi- 
le stato in cui trova vasi anticamente di 
semplice Pieve. 



(1) Libro di Delib. de* Lnogki Vii segnato di 
Leu. B dall' anno 1 609. al 1 65o. a o. 79. esiste 
nell'Archivio di Montecatini . 
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E se per la mortalità 3 gPincendj, e 
la perdita dei Documenti la Pieve di S. 
Piero 9 riunita già a quella di S. Michele, 
passò dallo stato di Collegiata a quello di 
semplice Parrocchia , è molto verisimile , 
c he ciò avvenisse dopo l'Incendio 9 che 
del Pubblico Archivio fecero nel i554- 
le Truppe Ducali. Dopo quell'epoca lut- 
tuosa il Novelli che già fin dall'Anno 
i5ao. era Piovano di detta Terra, profit- 
tando probabilmente dell'oscurità in cui 
P aveva involta il deperimento delle pub- 
bliche Memorie , e fors'anche traendo par- 
tito dalla morte dei pochi Canonicicompo- 
nenti il Capitolo, avvenuta o in quella 
Catastrofe , o nel lungo periodo di sua 
Amministrazione che non fu minore di 
sessantanni (1) , soppresse la Collegia- 



(i) Il Piovano Giuliano Novelli eletto nel i52o. 
in Parroco di S. Pietro di Montecatini viveva 
tuttora nell'anno i58e. , come si rileva dalla se- 
guente Iscrizione in marmo esistente nella Sagre- 
stia della Chiesa Propositura di detto Luogo; Ja- 



Digitiz'ed by Google 



(108) 

tae fece quell'incorporo , di cui Ja Comu- 
ne di Montecatini faceva nel i57a alta 
lagnanza . 

Non si ha alcuna contezza del resulta- 
to che ebbero le premure dei Rappresen- 
tanti , e la Supplica umiliata al Principe 
ad oggetto di ripristinare il soppresso Ca- 
pitolo . Ma se devesi argumentar dagli ef- 
fetti, è focile il persuadersi, che o per man- 
canza di prove, o per forza d'intrigo 
l'Istanze dei Supplicanti andassero a vuo- 
to , e il desiderio della Comune restasse 
deluso, giacché la Chiesa di S. Pietro di 
Montecatini rimase sempre nello stato di 
semplice Parrocchia fino alla metà del 
Secolo passato, nel qual tempo invece 
d'esser restituita all'antico decoro di Col- 
legiata, venne da Monsignore Arcangeli 
Vescovo di Pescia insignita del solo titolo 



lianus Raphdelis Novellius de Mentesummano 
Vrotonotarius Apostolicus Monti* Catini', Pleba- 
nus propriis sumptibus ponendum jussit. A. D. 
i58o. 
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di Propositura, mentre n'era Piovano il 
Reverendo Ignazio Barli di Ma ssa di Val- 
dinievole. 

Oltre la Chiesa di S. Michele, ed un 
Opera collo stesso titolo che sussiste tut- 
tora, fuvvi in Montecatini sotto la me- 
desima Invocazione anche uno Spedale . 
In fatti nel Libro 62. di Memorie , che si 
conserva nell' Archivio Vescovile di Luc- 
ca, si trova a c. 9. che sotto dì 21. Aprile 
l44*- f u approvata da quel Vescovo la 
riunione temporaria dello Spedale di S. 
Michele all'Altare di S. Barbera diMon- 
tecatini. Questo Spedale esisteva in det- 
ta Terra fino nel 1285 , giacché allorquan- 
do in dett' Epoca fu eretto l'altro di S. 
Jacopo, il Fondator di esso, che fu Jaco- 
po di Ruffo (1 ) gli assegnò per Dote fra gli 
altri Beni anche un Pezzo di Terra Vi- 
gnata ed Orti va posta in Montecatini in 
luogo chiamato Castel-nuovo, a cui fra 



(1) Vedasi il Capitolo XI. del presente Com- 
pendio. 



Digitized by Google 



( «o ) 

gli altri confinava lo Spedale di S. Mi- 
chele, E questo fu probabilmente quello 
stesso che dipoi si conobbe sotto il titola 
di Spedale della Misericordia 9 riunito 
quindi al Bigallo di Firenze , di cui furo- 
no sempre Spedalinghii Cappellani dell 9 
Uffiziatura di S. Barbera» 

Il Culto di questa Santa è in Monte- 
catini antichissimo, e fino da tempo im* 
memorabile si conserva nella Propositu- 
re di S. Pietro Apostolo in ricco Reli- 
quiario di Lavoro Gotico una Testa, che 
la Devozione tradizionaria del Popolo ba 
canonizzata per quella di S- Barbera . 
In due diversi tempi dell' anno 3 cioè nel 
quarto giorno di Dicembre , e nel secon- 
do di PasquadiResurrezione, viene espó- 
sto al Pubblico la Reliquia della Santa 
Martire, e questi sono in quella Terra 
due giorni di devota letizia, e di pubbli* 
ca gioja. Anzi fino al cader del Secolo 
XVII. nella Festa del secondo giorno di 
Pasqua si facevano dalle tre Confrater- 
nite di S. Bastiano 3 di 8. Antonio Aba- 
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te , e di fif. Giovati Battista delle panto- 
mimmiche Rappresentanze, di cuigiova 
qui far parola per dare un'idea dello spi- 
rito pubblico che regnava in Montecatini 
a queir\epoca. 

Si presentavano nella pubblica Piaz- 
za, per esempio, tre dei Fratelli della 
Confraternita di & Bastiano , e due di 
essi, che il Popolo chiamava Farisei, mu- 
niti d'Arco e Faretra s'infingevano i fe- 
ritori del Terzo, che rappresentava S. 
Bastiano. Quindi adattando agli Archi 
le Frecce figuravano di scaricare il colpo 
sul finto Martire , il quale per altro non 
risentiva alcun danno , perchè le Frecce 
essendo fisse agli Archi, questi non scoc- 
cavano, sebbene in apparenza fosser vi- 
brati. Terminata la Scena, di cui era 
sempre spettatore immenso Popolo, de- 
poneano i tre Campioni le comiche vesti, 
e quindi faceano .una corsa dalla Piazza 
fino alla Chiesa di S. Bastiano, nella 
quale il primo che giungeva alla meta 
riportava il premio già designato. 
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Lo stesso si praticava in quel giorno 
dai Confratelli della Compagnia di *S. 
Antonio^ che simboleggiavano la Lapi- 
dazione di S. Stefano, e quindi ad imita- 
zione di quelli di S. Bastiano gareggia- 
van correndo lino alla Chiesa de'PP. 
Agostiniani (1). 

Questo curioso mescuglio di Sacro , e 
di Profano , che fu. abolito per opera del 
Pievano Antonio Bertini di Pescia circa 
Fanno 1692 somministra un chiaro argo- 
mento della poca Civilizzazione in cui la 
Terra di Montecatini si ritrovava anche 
sul declinare del Secolo XVII. , giacché 
come riflette con profonda filosofìa il 
Sig. Arteaga nel suo aureo Libro sulle 
Rivoluzioni del Teatro Musicale Ita- 
liano, gli Spettacoli, siccome altro non 
sono stati giammai se non se l'espressio- 
ne de* pubblici costumi, così hanno do- 
vuto in ogni Secolo aggirarsi intorno ad 
Argomenti conformi al Genio, <ed al pen- 



(1) Finocchi dette Memorie Mano*. 



Digitized by 



( US ) 

sare attuale de' Popoli , per eui furon 
fatti. 

A giustificazione per altro (se pure è 
possihile) di quella Terra, giova avverti- 
re col sullodato Sig. Arteaga, che in mez- 
zo alla luce del i5oo. fu istituita anche in 
Roma, Città ove la cultura dello spirito 
ed il buon gusto fiorivano, una Compagnia 
detta del Gonfalone 3 all'unico finedi rap- 
presentarvi annualmente gli augusti Mi- 
steri della Passione. 

CAPITOLO XL 

Orìgine e Fondazione del Convento 
de 9 Padri del Carmine. 

Avevano i Padri Carmelitani nel Se- 
colo XIII. un Convento in Piato ja di non 
ordinaria considerazione , che in quei 
tempi si» era meritato la stima e la ve- 
nerazione di tutta quella Città .Pervenu- 
ta la fama dell' esemplarità di quei Re- 
ligiosi ali* orecchia degli Abitanti di 
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Montecatini, i medesimi fecero infinite 
premure ed impegni, affinchè i detti Pa- 
dri 'Vénissero a fondare nella loro Terra 
un Convento dell' Istituto Carmelitano . 
Per lo che nell'anno 1296; previo l'As- 
senso di Monsignor Pagane! lo Vescovo 
di Lucca, e dei Superiori dell'Ordine, 
vennero i Religiosi predetti in Monteca- 
tini àve dalla Comune fia, Uro assegnato 
per fabbricarvi il Convento un Locale 
nella parte di Mezzo-giorno del Castello 
in cui anticamente era esistita una For- 
tezza, che attese fe Guterre èsterne e Ci- 
vili era già stata a quell' epoca demo- 
lita (1) . 

In questo stesso luogo un tale Jacopo 
di Ruffo di Montecatini aveva undici an- 
ni pf ima, cioè nel ia85, coli' assenso del 
Vesòovo di Lacca fondato uno Spedale 
sotto l'Invocazione di S.JacopOi per Con- 
tratto rogato Ser Simone Conciati Luo- 



(1) Tìoocchi dette Memorie Mano*. 
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chese, e questo pio Stabiliment* era stato 
precisamente eretto dal Fondatore in al- 
cune Case sue proprie poste in luogo detto 
Castel Nuovo (1). Or queste Case, uni- 
tamente al lo Spedale , furono incorporate 
nel nuovo Convento, conforme chiaramen- 
te resulta dalla seguente Iscrizione im 
Marmo, che tuttora esiste nei Chiostri del 
Convento medesimo; ivi ^Domum^quam 
tu inspicis Viator^ iamdiu prò infirmis 
erectam, Patres Carmelitae , quadri/ir 
gentis 5 et septuaginta abhinc annis 
incolentes reficere , et ornare perbelle 

curarunt- A* D. 1764. (2) . 

. — ■ 1 ■ 1 1 — ì . ■ . ■■ 

(1) Lib. di Memor. segnat. {li N.° 9. esist.nelV 
Archiv. Vescovile ài Lucca . 

(2) In questi termini era concepita l'allegata 
Iscrizione, allorohè 3 <fu posta i* anno ne* Chio- 
stri del Convento 4el Carmine. Ma op timor pa- 
nico che per ragioni non ben note si svegliò dipoi 
neil' animo di quei buoni Religiosi , gii fece risol- 
vere a cambiar l'espressione Iamdiu prò infirmis 
crectam, nell'alto» Vetvstate quasi labentem , 
che scolpitasi con infelice Scalpello fa anche og- 
gidì trasparire le tracce della fatta correzione . 
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Ed una prova più incontrastabile det 
detto incorporo si rileva pure da un Con- 
tratto de' 3. Giugno 1294. rogato Ser Gio- 
vanni di Pipino daPistoja, dal quale re- 
sulta, che contemporanea all'erezione 
del Convento del Carmine, fu anche la 
Fondazione d'un 5 Opera sotto il Titolo 
de* SS- Iacopo e Filippo , la quale venne 
dai Fondatori aggregata alla Chiesa del 
Carmine, e dotata di quei Beni stessi, 
che precedentemente erano appartenuti 
allo Spedale predetto fondato da Jacopo 
di Ruffo (1). 

Stabilitisi pertanto nella Terra di 
Montecatini i Padri Carmelitani, ed 
eretto il loro Convento in quella parte 
di detta Terra , che dicesi Castel-Nuo- 
vo, successivamente col solito mezzo dell' 
elemosine e pie elargizioni, furono in 
grado di accumulare un Patrimonio ba- 



(l) Filza d* Istrumenti Ester., che si conserva 
nel Pubblico e Generale Archivio di Firenze ise- 
gnata di Num. 54* 
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stante non soloa supplire all'annua sus- 
sistenza di dodici Individui fino all' epo- 
ca della lor soppressione avvenuta nel 
1785., ma capace altresì di porli in gra- 
do di poter con gli avanzi riedificare nel 
1764. e ridurre in miglior forma il detto 
antico Convento, conforme dimostra la 
citata Iscrizione , ed inoltre di rifabbri- 
care ed abbellire la loro Chiesa , la quale 
per T eleganza dell'Architettura primeg- 
gia anche oggidì sopra tutte le altre di 
Montecatini. . > ~ . 

. . . . , . ; 

CAPITOLO XII, 

Fondazione del Monastero di S. Maria 
a Ripa . Fuga a Pistoja delle Mòna- 
che di detto Monastero . Loro ritorno 
a Montecatini; e Convenzioni stipu- 
pulate fra di esse e quelle del Con- 
vento di Ripalta di Pistoja . 

■ 

Aveva nel Secolo XVI. la Terra di 
Montecatini una Cura in luogo detto 
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Sorgo sotto l'Intooazione di S. Maria 
a Ripa pel servizio della parte inferiore 
di détta Terra e del Circondario* di 
casa e&tramutos. Questa Cura, che era 
di Patronato della Comune 3 avea la Dote 
di 3&. Appezzamenti di Terreno posti la 
metà in Piano e l'altra in Pòggio, e 
possedeva una Casa pel Rettére pfo 
tèntpòfè; e la Chiesa cui era aggregata 
un Op$ra àvefate j*er Dote un Effetto 
detta il Podere ¥ di Gagliano (1). 

Nell'Anno i53a. piacque ad alcune 
Devote Femmine di quella Terra d' ab- 
bandonar^ il Mondo e consacrarsi in- 
tieramente al Cielo, abbracciando la 
Vita Monastica ; ed i Monteoatinesi in- 
tenti sempre a promuovere nella loro 
Patrià le pite Istituzioni e l'increménto 
del Culto Divino, si determinarono a 
cede* loto le Case e la Chiesa spettanti 
alla Cura predetta , ohe co n tempo ranca- 
mente furono incorporate nel Monastero 
• »•--•- . . , 

(l) Finocchi dette Kem. M*no*crittq 



Digitized by 



(•tip) 

di S. Maria a Ripa 5 avendo la Chiesa 
cessato di esser Parrocchia fin dall'epos 
ca dell' incorporo . Ma siccome il nascere- 
te Convento non ebbe in principio A§- 
segnaaienti bastanti onde provvedere aliai 
giornaliera sussistenza di dieci Individui, 
che tante furono le Fondatrici del nuo- 
vo Monastero, perciò esse non si sotto- 
posero da prima a rigorosa Clausura, 
ma sortivano frequentemente a questuare 
pel Paese e pei Luoghi circonvicini. Fu 
dunque per provvedere in qualch e parte 
ai loro bisogni , che la Cornane di Mon- 
tecatini cede al detto nuovo Monastero 
V usufrutto dell'Opera, e PAmrtiìnistra- 
zione di essa, e questa Cessione seguì 
ne'20. Maggio i53a. per i Rogiti di Ser Ba- 
silio Parti Cancelliere a quelli epoca di 
detta Comune. c 

Determinatesi quindi le prefate Ver- 
gini ad adottare un Istituto, affinchè 
quello servisse loro di guida sicura nella 
Vita Monastica di recente abbracciata 
ficoome a quell 9 epoca , cioè nel 1 5 33. 3 di- 



I 
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molava nel Convento degli Agostiniani 
il Padre Maestro Fra Andrea da Empo- 
li, fu esso il loro Istitutore, e da lui ri- 
ceverono la Regola di S. Agostino (1) . 
Ma poco goderono le novelle Spose di 
Cristo della tranquillità Claustrale, men- 
tre giunte a Montecatini nel ai Giugno 
i554. (conforme si è detto al Cap. VII.) 
le Truppe Francesi condotte da Piero 
Strozzi , tale fu V allarme suscitatosi in 



, (1) Torelli Secoli Agostiniani lib. 8. cart. 188. 
n « 23 « ivi « Quanto ai Conventi delle Monache 
« spettanti a quest* anno l533. una sola notizia ab- 
« biamo di uno fondato poco prima di questo tempo 
« fuori della Terra di Montecatino , in luogo detta 
« Ripa del Borgo , il quale fu Jondato da un 
« Religioso nostro figlio del Convento d' Empoli 
« chiamato F. Andrea, il quale fu maestro di Sagra 
• Teologia , et anche penitente Apostolico , il qua- 
« le essendo stato dalle predette Monache eletta 
« per loro Confessore ordinarlo , in virtù d'un'In- 
« dulto, che ottenuto aveano da Papa Clemente 
« come stimo fu poi quest' elezione confermata dal 
« Cardinale Santiquattro in Bologna sotto ilgior* 
« no 24. di febbrajo. 
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quella Terra , che la maggior parte degli 
Abitanti essendo per lo spavento fuggita, 
anche le Monache di S. Maria a Ripa si 
determinarono a far lo stesso. 

Per lo che ai 23. Giugno predetto, ac- 
compagnate dal loro Padre Spirituale, 
dagli Opera), e dalle Persone più rag- 
guardevoli della Terra 3 fuggirono a Pi- 
stoja, ove con molta decenza furono ac- 
colte, e quindi consegnate al Curato di 
S. Vitale ohe destinò loro una Casa per 
la giornaliera abitazione . Da questa pas- 
sarono a stabilire il lor Convento in altro 
Casamento contiguo alla Chiesa di Ri- 
pai ta, ove fissato stabilmente il loro sog- 
giorno presero Clausura sotto la Regola 
di S. Agostino (1). 

Tranquillizzatasi la Terra di Monte- 
catini , dopo aver ricevuta dalle Truppe 
del Gonzaga il fatai ricordo della più 
deplorabile desolazione, i Rappresen- 
tanti quella Comune desiderosi di veder 



(1) Fioravanti litor. di Visto; a cap. 3*. car. x3 7 . 
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rivivere in mezzo a loro quel Monastero, 
al di cai stabilimento si erano con tanto 
zelo prestati , fecero intendere alle Reli- 
giose emigrate , che positivamente vole- 
vano il loro ritorno (1) . Due soltanto di 
esse aderirono all'invito dei Montecati- 
nesi, dopo però che ebbero dimorato per 
dieci anni a Pistoja (2) , e questa lor di- 
serzione essendo altamente spiaciuta ed 
alle Monache che restarono a Ripalta , 
ed alla Città tutta , insorsero infinite con- 
troversie sulla restituzione de' Beni che 
avevano formato il Patrimonio del Con- 
vento di Montecatini, pretendendo que- 
sta Comune, sostenuta da Monsignor Gui- 
di Vescovo di Pescia, di riaverli per V in- 
tiero; sostenendo i Pisojesi e le Monache 
di Ripalta , assistite da Monsignor Ri- 
casoli Vescovo di Pistoja , che nulla do- 
rasse restituirsi al Monastero originario . 
Finalmente dopo lunghi e vigorosi 

■ I mn 1 11 . ■ n 

(l) Detto libro di delib. dal iù5^. al i558. 
(a) Fioravanti htor. di Pista/a loc. ck~ . 
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tlitditimenti sostenuti da ambe le Parti 
si devénne nel 2 Agosto dell'anno 1S64. 
ad una formai Transazione ricevuta nei 
Rogiti délNotaro Politi, in cui restarono 
stabilite e concordate le seguenti Con- 









T 



catini , rimaste nel Convento di Ripalta, 
« quelle poche ritornate nel Convento 
originario , dovessero e potessero conti- 
nuare là loro dimora nei respettivi Mo- 
nasteri in cui a quell' epoca si ritrovava- 
no. a. # Che siccome esistevano nove Mo- 
nache nel Convento'di Pistoja, e due in 
quello di Montecatini , perciò le Rendita 
di quest'ultimo divider si dovessero in 
undici parti eguali , e che di queste, nove 
dovessero godersi dal Monastero di Ri- 
balta , e due da quello di Montecatini (1). 
3.* Che qualunque volta fosse venuta a 



(1) Questa Divisione quasi Leonina di Rendite 
non fa , per vero dire, molto onore a chi sostenne 
i Diritti della Comune • 
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mancar di vita una delle Religiose diPi^ 
stoja, la sua parte d'usufrutto dovesse 
accrescersi al Convento di Montecatini . 
4 ° Che finalmente allorché fosser venute 
a morte nel Convento di Ripalta tutte le 
suddette nove emigrate, cessar dovesse 
per T intiero nel detto Monastero il go- 
dimento dell'usufrutto (1). 

Terminate queste controversie le due 
Religiose rimpatriate ( le quali anche 
pendente lite avean accettate altre dùè 
Monache) continuarono a reclutar nuove 
Spose al Redentore; e quindi nell'anno 
1S90. fecero la solenne lor Professione, e 
triplice Voto secondo iRiti delSacro Con- 
cilio di Trento. Cosi fu restituito al suo 
«tato primiero il Convento di S. Maria 
a Ripa, quale in progresso di tempo aven- 
do ricevuto un incremento di Fabbrica, 
e d'annue Rendite fu ingrado di provve- 
dere fino alla sua soppressione , che av- 

* * « • » 

. 

(1) Finocchi dette Memor manoscritte. 

* 
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venne nel Maggio 1808, alla giornaliera 1 
sussistenza di trentratrè Religiose . 

CAPITOLO XIII. 

Famiglie antiche ,e Persone di Monte- 
catini distinte per nobiltà 3 o per rie- 
chezzcti o per godimento di pubblici 
Impieghi ed onorificenze* 

< 

Finche la Terra di Montecatini si con- 
servò nelF apice di potenza e di riephez- 
ze, che in lei derivavano non tanto dalla 
fcua Popolazione quanto dalle rispetta- 
bili Fortificazioni onde era cinta*, fiorì 
anche sopra le altre" della Toscana e ga- 
Teggiò con i Paesi limitrofi sì per le Fa- 
miglie cospicue che da Lei trassero ori- 
gine, sì per yarj distinti Soggetti che le 
arrecarono non poco lustro e decoro. Tan- 
to è vero, che l'incremento delle Fortu- 
ne e il felice sviluppo degli umani in- 
gegni vanno quasi sempre del pari colla 
possanza dei Popoli e coli 9 opulenza del- 
le Nazioni . 
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Fra le Famiglie più cospicue che eb- 
bero origine da Montecatini , tiene il pri- 
mo luogo quella de 9 Conti Lambardi che 
fino dai tempi più remoti ebber di quel- 
la Terra P assoluta Signoria . Infatti neir 
anno 1074. quell'Ildebrando, di cui si 
è parlato al Cap. IV. , Figlio di Guido 
de' Lambardi Signore di quel Castello , 
offerse la sesta parte di esso e de 9 suoi 
Borghi , non meno che la sesta parte della 
Chiesa di 8. Angelo al Vescovo di S. 
Martino di Lucca per P Anime del già. 
Balduino suo Figlio, di Minga rda sua 
Moglie , e del Conte Guido suo Padre (l) . 
E dieci anni dopo questa Donazione,. 
Rolando di Saracino , di cui Ildebrando 
era Zio Materno, avendo donato ali» 
stessa Ghiesa una porzione di Monteca- 
tini, conforme si è notato al Cap. IV. ^ 

(1) Nei Rogiti di Ser Paolo Not. Imperiale che 
si trovan registrati al Lib. f f 6.,, JV° 76 „ esistenti 
nell'Archivio Vescovile di Lucca dell' anno io? ^ 
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fece dichiarazione,alla presenza di Bardo 
Primicerio e di Lambardo Arciprete, 
ambedue Canonici di S. Martino di Luc- 
ca 3 di non aver più potestà nel Castello 
di Montecatini, e di ritenerlo soltanto 
per benefizio di detta Chiesa (1) . Nè di 
Montecatini soltanto fu Signore Ildebran- 
do de' Lambardi , ma lo fu ancor di Mao- 
na Territorio prossimo a quella Terra (2), 
conforme ne fa chiara prova un Docu- 
mento dell'anno 1075. da cui resulta che , 
nata disputa fra Anselmo Vescovo di 
Lucca, e le Contesse Matilde e Beatri- 
ce sulla pertinenza di parte del Castello 
di Montecatini donato alla Chiesa di S. 



(1) Linimento in Vergameli. Rogat. Ser Ilde- 
brando Not. Imperiale segnat. 24 nell'Ar- 
chiv. Vescov* di Lucca . x 

(2) Pareche questa Signorìa fosse nel Secolo XIII. 
di qualche considerazione, mentre nei 1240. vi «wt 
anche una Chiesa col titolo di S. Stefano a Maona, 
che godeva dell 9 annua Rendita di lire 120. Galeotti 
Memorie Manoscritte di Pescia . 
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Martino da Ildebrando Figlio di Guidcr, 
fu deciso, che ni uno perturbar dovesse il 
detto Vescovo nel suo possesso (1). 

Un Secolo dopo queste Donazioni , o 
Infeudazioni fatte dai Conti Lambardi a 
favor della Chiesa di S. Martino, pare , 
che questa Famiglia abbondonato il do- 
micilio originario di Montecatini , andasse 



(1) Ecco ona parte del Processo Verbale di detta* 
dispota « Anselmus Episcopus Ecclesie, Episco- 
« patus Sancti Martini sita infra civitatem Lucn 
« una cum Ildebrando filio bone memorie Widi avo- 
« cato suocepit dicere adversus predictas Comitis- 
« sas quodipseabebat,et tenebat ad parte predictae 
« Ecclesie et Episcopato S. Martini medietatem 
« ex integram de tertiam portionem de Monte, et 
c Pojo seo Castello ilio quod dicitur Montecatioi 
« una cùmmedietatem de tertiam portionem de cur- 
■ ; ' « te, et Ecclesia de eodem loco cum omnibus suo- 
u rum pertinenti, et iacentiis sicùt lldebraodos 
« de Maone FiliUs bone Memorie Widi per Car- 
« tulam dedit predicte Ecclesie , et Episcopatu S. 
« Martini prò anime sue , et remedio suorumque 
« Parentum « . Mansi documenti riguardanti Ma- 
tild. pag. Il 6. 
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a stabilire il suo soggiorno nella CittsL 
di Lucca, e ciò probabilmente avvenne 
sul declinare del Secolo XII. 9 mentre a 
quest' epoca ed anche in tempi posteriori 
si videro i di lei Discendenti onorati 
in più circostanze della confidenza del 
Governo Lucchese , impiegati in varie 
Commissioni Diplomatiche presso i Go- 
verni Esteri , e finalmente anche ammessi 
al godimento dei pubblici Onori di quella 
Città. Sappiamo infatti, che nel 1182. 
Tignoso di Borgognone de 9 Lambardi fu 
inviato insiem con altri a trattar la Face 
co 9 Pisani per parte de* Lucchesi 
e che due anni dopo fu egli stesso il Pa- 
cificatore fra Lucca ed il Comune di Fi- 
renze (2) . Inoltre l'Istoria di quei tempi 
ci addita un Console di quella Città nella 
Persona d'Arrigo creato l'anno 1235 (3); 

■ 

(x) Rondoni Istor. Mss. della Toscana. 

(2) Ammirato il Giovin. Istor. Fior. alV anno 
1184. 

(3) Fra i Rogiti di Ser Ciabatto esist. nell'Ai 
eluvio della Cattedrale di Lucca . 

9 
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e nel i a64 un Capitano del Popolo nel 
di Lui Figlio Rustichello (1). E final- 
mente costa per le Memorie manoscritte 
di Locca esistenti negli Archivj Talen- 
ti e Buonvisi, che ai 23 Marzo dell'an- 
no 1354 la Famiglia de 9 Lambardi fu am- 
messa agli Onori della Città nella Perso- 
na di Giovanni di Ser Nicolao, il quale 
fu poi sempre impiegato nel servizio della 
Repubblica, e Tanno 1376 si segnalò 
nella difesa della Città. 

Dopo quest' epoca , divenuti i Lambar- 
di Cittadini Lucchesi, abbandonarono 
il Nome della Famiglia , ed assunto quel- 
lo della Contea vennero in seguito sem- 
pre conosciuti sotto il nome dei Signori 
da Moni ecatino , e fu così continuo nei 
discendenti di Giovanni il godimento dei 
pubblici Onori , che dal 1 44^- fi no a U* 
estinzione della Repubblica avvenuta ai 
nostri giorni, contò quell'illustre Prosa- 



(1) Nobili Memor. di Lucca esist. nell'Archivi* 
Guinigi, \t* . 
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pia no* meno di undici Gonfalonieri * 
quattro Anziani Fra le Famiglie cospU 
cue originarie di Montecatini, questa è 
la sola che esiste anebe oggidì nelle Per- 
sone dei Signori Lorenzo e Francesco 
attualmente viventi . 

Per altro anche dopo V ammissione dei 
Lambardi alla Cittadinanza Lucchese, 
un ramo di questa Famiglia, di cui fu 
stipite Dino d'Arrigo (t), continuò il suo 
domicilio in Montecatini lino all'anno 
l395., e da questo discese il Conte Anto- 
nio di Pietro da Montecatino Giurista 
insigne , che per le sue rare qualità e sa- 
pere fu decorato dall' Imperator Vinci- 
slao d'Austria d'infiniti Privilegi . Ma 
questa Famiglia non men chiara e po- 
tente dell'altra stabilitasi a Lucca, aven- 
do arrecato gelosia e sospetto alla Re- 
pubblica di Firenze , divenuta di recente 



(1) Albero Genealogico della famiglia Monte- 
catini esiit. nel Voi. 5 delle Delizie degli Eruditi 
Toscani . ^ 
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Sovrana di quella Terra , fu costretta ad 
espatriare; e portatasi nella Citts di Fer- 
rara, colà stabili il suo domicilio , ed ivi 
si segnalò per nobiltà , per ricchezze e 
per lunga serie di qualificati Discenden- 
ti (i) . 

Nell'anno t^^il Duca Ercole d'Es te, 
avendo concepito dei timori sulla Città 
di Modena , attesi alcuni tumulti che si 
erano in essa suscitati , non trovò miglior 
compenso, che quello di mandarvi in qua- 
lità di Governatore il Conte Antonio 
Montecatino Piglio del Conte Alberto, 
il quale si condusse sì bene nel suo Go- 
Terno , che riuscì a tranquillizzare quella 
Città, e si cattivò l'animo de'Modanesi 
in guisa da meritarsi l'ascrizione alla 

«v loro Cittadinanza (2)» 

^ Originaria di Montecatini fu pure la 
famiglia dei Lemmi, da cui discese Lem- 



(l) Salvi tom. a. Uh. 14. cart. Z26. 
(a) Detto totn» a. lib. 16. cart. 421. 
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mo di Balduocio di Vinci di Graziano 
il quale, trasferito il suo domicilio in Fi- 
renze nei i335., ivi s'aggregò all'Arte 
del Cambio . Sollevatosi quindi per mez- 
zo della Mercatura al possedimento di 
un ricchissimo Patrimonio, ottenne dalla 
Repubblica nel i365. d'essere ammesso 
agli Onori della Cittadinanza. Ma prima 
di quest' epoca si era Lemmo congiunto 
in Matrimonio con Caterina da Corti- 
cella , Famiglia delle più cospicued^ila 
Città di Parma, dalla quale procreate 
tre soléFiglie, una diesse per nome Fran- 
cesca la diede in Moglie a Messer Fran- 
cesco figlia d'Averardo de' Medici , detto 
Bicci. Privo finalmente di Prole Masco- 
lina* nè più potendo sperar la, ri volse l'a- 
nimo suo alle pie Istituzioni, ed a tal' ef- 
fetto, avendo nel i38o riedificato in am- 
pia e maestosa} foggia il Convento»-? la 
Chiesa delle Monache di S. Niccolò in 
Via del Cocomero, si determinò quindi a 
fondare con tigùo al detto Monastero upo 
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Spedale eotto il Titolo di S. Matteo, di 
cui fece principiare la Fabbrica nel 1 384- 

Erano già «corsi cinque anni da che 
tra vagì lavasi a questo Edifizio, allorché 
Lemmo caduto mortalmente infermo, e 
vedendosi rapire il contento di lasciarlo 
ultimato , previa una ricca dote fatta al 
detto Spedale in Beni stabili, ordinò con 
&uo Testamento del primo Maggio 1 3 19 ai 
Consoli dell'arte del Cambio suoi Eredi 
universali , di dare alP Opera V ultima 
mano . Fu dagli Esecutori Tefctamentar j 
eseguita la volontà del pio Fondatore, 
e ai anno dopo la di Lui morte , cioè nel 
1410(1), ebbe Usuo compimento lo Spe- 
dale di S. Matteo (a). 

Esistè questo pio Stabilimento fino al 
34. Marzo 1784., alla quaP epoca, essendo 
stato riunito al lo Spedale di S. Maria Nuo- 
va per ordine del Granduca Leopolda t 

* . 1 '».- • • •■(>. f.i r * 

■■ ' ■ ■ ■ ■» 

(1) Ammirato Uh. 18. cart. 940. 

(2) Richa notiz. Istori delio Chiese Fior. pan. i 
Bare. 81. 
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la di lui Fabbrica fu destinata dalla 
munificenza di quel Principe a divenire 
il Santuario delle .Belle Arti (1). : , 

Non vi ha dubbia ohe la Famiglia dei 
Lemmi stabilita in;Fiì?enze , edoggi estin- 
ta, sia originaria di Montecatini, giaoohè 
di ciò somministra una ohiara prava lo 
Stemma di Balduccio consistente in due 
zampe di Leone, che vedeasi collocato 
in più luoghi dello Spedale e. Convento 
predetti, pèrfettamente identico jcoa quel- 

^Canovai ìtégólàm. stigli Spedati netta Prefa- 
zione a 46. E da notarsi eh* , allorquando fu rù*. 
nito questo spedale a quello di S. Maria Nuova", 
conservò sempre la Corei* in cui fu ccll^ab)' il 
titolo di A I/Latteo . Oggidì serve per uso delle 
Donne inferme % e vi si vede in una delle Pareti 
colloca to ii[Busto di Lem mo col sdo depositatoli' Ar- 
me esprimente due Zampe di Leone 5 e coirinscri- 
zione seguente. Qui spieotas ingens aedificium, Ho** 
pes, auctorem Ulius me Lemmum Balducciunt 
ìnsalutatùm né praeteri. Plurima pwens congessi . 
Sed eorum hoc soluta, Beo a uod dicavi, fafum 
età* tene*; vale ; auòd rert* nos fecisse pwtast 
mica re . l'ov". : ni tfti.lv .< ■ < 
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lo de 9 Lemmi di Montecatini , che esiste 
anche oggidì nella 1 facciata esteriore di 
una Casa contigua alla già Porta Ségno* 
rélli appartenente un tempo allagami- 

* 

glia de' Lemmi , qtiindi passata nel Qua- 
rantotti, dipoi nei Giovànnini , e final- 
mente ereditata dai Simoni (i). Ed altra 
prova che Lémmo di Balduccio sia della 
stessa 1 Prosapia dei Lemmi di Monteca- 
tini , si rileva dall' uso invalso nello Spe- 
dale di S. Matteo di Firenze di ricevervi 
i detti Lemmi di Montecatini qualunque 
volta si portassero colà, e di trattarli di 
vitto e quartiere per tutto il tempo che 



,.»••• • ■ .. • » * « 



(l) La Gasa antica de' Lemmi non è peraltro 
quella ove esiste il detto Stemma , ma bensì una 
Casa contigua all' Orto dei PP. Carmelitani dalla 
parte di Tramontana , la quale fino al 1700. fu abi- 
tata da Francesco Lemmi ultimo della Famiglia di 
Montecatini. Questa fu già una vasta Fabbrica 
nella quale restava inclusa anche la prossima Tor- 
re , oggi in gran parte demolita , e che pur di pro- 
sente si chiama la Torre de 9 Lemmi. ■; x 
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in quella Città occorreva loro di tratte- 
nersi ; 

Trasse la sua origine da Montecatini 
anche la Famiglia de' Masi, la quale, per- 
venuta ad un 'grado considerabile di ric- 
chezze e di fortuna, abbandonò la Pa- 
tria e trasportò il suo domicilio a Firen- 
ze. Colà ascritta alla Cittadinanza per- 
venne al godimento de' primi Onòrfc di 
quella Repubblica, essendo stato Anto- 
nio Masi, uno di detta Famiglia, eletto nel 
i443- in Gonfaliere della Città (1). 

E di questa suprema Onorificenza go- 
dettero i Masi anche una' seconda volta 5 
oltre adi essére stati eletti dei Priori per 
quindici volte. Contrattò quindi molti^ 
plici Parentele colle più cospicue Fami- 
glie Fiorentine, ed aumentati i Beai di 
Fortuna, fu per alcuni di essi agevol co- 
sa il vèstÌT r 1* Abito Equestre di Malta, é 
porta* Cappello Prelatìzio . Finalmente 
* abbandonato il soggiorno di Firenze , an- 



(1) Scipione Ammirato lib. 23. care. 43. 
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dò questa Famiglia a stabilirsi in Brusel- 
les circa il 1600. , ed un ramo di essa fissò 
il suo domicilio nella Città di Parma, 
ove il Conte Cosimo , divenuto Segretaria 
intimo del Celebre Capitano Duca Ales- 
sandro 3 e quindi scelto per Cònsiglier di 
Guerra di Filippo II Re di Spagna, pos- 
sedè nel Parmigiano iFeudi di S. Michele 
di Fiore 3 di S. Michele de' Gattini Cor 

* 

stello di Feline , di Ne viario de Rossi , 

*. 

e Castel Guelfo (i). : . , ; 

E v indubitato che questa Famiglia di- 
scenda da Montecatini, facendone pri- 
mieramente pubblica fede l'anticoCata? 
sto di quella Comune, in cui vedonsi ac- 
cappi i Masi come Possessori di mpltissimi 
Beni rurali, e Case poste in quella Ter- 
ra, e dandone anche un riscontro la De^- 
dizione stessa 4i Montecatini del i33o. 
nella quale , ira i trecento tio vanta sqtte 
Deputati che intervennero a giurare ob- 
bedienza alla Repubblica di Firenze, fu v- . 



(1) Mecaui Star. Genealogie* a c. 1 16, a Hf. 
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tì anche un Antenato di detta Fami- 
glia. ■ . ■ . ; 

Ebbe pure in Montecatini se non l'ori- 
gine , certamente un ben lungo domici- 
lio di quasi un Secolo la cospicua Fami- 
glia dei Quarantotti . Vissuti gli Ante- 
nati di essa in Firenze fino allo spirare 
del Secolo XIV., ove goderono le prime 
Onorificenze di quella Città, furono quin- 
di obbligati ad espatriare nel principio 
del Secolo XV. per le Fazioni che vi si 
erano suscitate in quei tempi . Allora fu 
che Domenico Quarantotti passò a stabi- 
lire la sua dimora in Montecatini •> ove 
restarono i suoi Discendenti fino al i6oo f 
tempo in cui Giovan Battista uno di essi 
tornò a far soggiorno in Firenze , intanto 
che Marc'Antonio nitro suo Fratello, fat- 
to Lettore nell'Università di Pisa e fis- 
sata la sua residenza in quella Città, di- 
venne stipite di una Famiglia che ivi 
non ha guari si è estinta. » ; ; * »••» r 
E 1 poi tanto ragionevole^ che. la Fa* 
miglia Quarantotti ascriver si debba fra 
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quelle di Montecatini , che qualora non 
tastasse a persuaderlo il soggiorno da es- 
sa fattovi per 100. anni, invincibile ar- 
gomento ne somministra e V avervi essa 
posseduto molti Beni stabili, e l'essere 
stata quella Comune invitata al godimen- 
to di detti Beni da Giovan Battista Qua- 
rantotti nel suo ultimo Testamento dei 
29. Ottobre i56i , qualora si fossero estin- 
te le linee de 9 suoi Nipoti Cammillo e 
Clemente in primo luogo onorate: cir- 
costanza chè quanto fu capace a far tra- 
sparire nel Testatore un'affezione più 
«he patriottica, altrettanto, riuscì insi- 
gnificante per Montecatini giacché? est mi- 
tosi il Ramo de' Quarantotti di Pisa nel 
Cavaliere Anton Francesco ultimo Ma- 
schio, una sua Figlia superstite succed è 
pelle Leggi allora veglianti nel 1' uni ver- 
sai ita del di lui Patrimonio . - 
. Fu così dolorósa per quella Terra co- 
tanta perdita , che la Comune era venu- 
ta nella determinazione di cimentare un 
Giudizio contro la Femmina Erede. Ma 
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la Magistratura , che risiedeva a Monte- 
catini nell'anno 1794,31 decise quindi, 
Me consulente , ad abbandonare il liti- 
gioso progetto attesa l'assoluta mancanza 
d'ogni Diritto, che pur troppo emerse 
dal più accurato esame da me fatto dell' 
ultimo Testamento di Giovan Battista 

■ 

Quarantotti. 

Vaglia questa breve digressione a di- 
mostrare qual fatalità abbia sempre so- 
vrastato ai destini di quella misera Ter- 
ra la quale , dopo di aver nel Secolo XVI. 
perduto l'antica forza e ricchezza, e per 
fin metà della sua Popolazione, si vide 
anche ne' tempi a noi più prossimi strap- 
par di mano una risorsa che poteva con- 
tribuir grandemente al* pubblico bene „ 
giacché nell'ipotesi che la Comune fosse 
stata in caso di succedere , le rendite dell' 
eredità doveano a mente del Testatore 
erogarsi nella fondazione di Luoghi di 
Studio da conferirsi ogn'anno a due Gio- 
vani del Paese . » . 

Arrecò ancora non piccolo decoro alla 
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Terra di Montecatini nel Secolo XIV. il 
Padre Niccolao Tedeschi originario di 
essa e Monaco dell' Ordine di S. Be- 
nedetto . Questi , dopo aver terminato la 
sua studiosa carriera e percorso tutti i 
gradi onorifici del suo Istituto, meritò 
d'esser prescelto per Inter pretre del Dirit- 
to Cesareo e Pontificio nell' Università 
di Bologna, e quindi dal Pontefice Mar- 
tino V. fu consacrato Arcivescovo di Pa- 
lermo. Così notò nelle sue Memorie Se- 
polcrali dell 9 Abbazia di S. Prooolo di 
Bologna cap. 18. memor. 4- cart- 81. il 
citato altre volte IstoricoPucoinelli „ivi w 
Niccolaus de Tudeschis Catinensis 9 
Monacus Sancti Benedirti ; Coenobii 
Monacensis Abbas Archiepiscopus Pa- 
nomatami*, interpres juris Pontificii 
et Caesarei peritissimus 5 qui floruit 
in Ginnasio Bononcensi circa An. Dom. 

Finalmente, fra le Persone distinte di 
Montecatini per le loro qualificazioni, me- 
rita special menzione anche Monsignor 
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Talento Talenti . Nato esso in quella 
Terra, e compito il corso degli Studj nell 9 
Università di Pisa, portossi a» Roma ove 
visse per qualche tempo , stimato ed ap- 
plaudito dai suoi contemporanei . Passò 
in seguito nella Marca Vicario Generale 
del Vescovo di Fermo , e quindi dal Pon- 
tefice Urbano Vili, fu nominato al Ve- 
scovato di Montepulciano . Ivi fondò 
un Seminario pe 9 Oberici inservienti al 
Duomo di quella Città, e dotò il mede- 
simo con tanti de 9 suoi Beni ed assegna- 
menti quanti bastar potessero per prov- 
vederlo di buoni Maestri in Lettere, 
Scienze, e Canto fermo . Eresse quindi 
un' Uffiziatura nella Cappella della sua 
Villa posta nella Pianura di Montecati- 
ni in luogo detto Momigliano ; e final- 
mente dopo aver per lungo tempo prati- 
cato con vera costanza tutte le Virtù Cri- 
stiane e sociali, terminò la sua vita in 
Montepulciano ed ebbe Sepolcro nella 

Cattedrale di quella Città (ì). 
_ ^ 

(l) Finocchi dette memor. manos* 
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CAPITOLO XIV. 

- 

Ugolino 3 Vincenzio Martinelli, Giulio 
Finocchi 3 e Michel Gaetano Livi 
Scrittori Montecatinesi . Raggua- 
glio dei loro Scritti . 

» 

Se la Terra di Montecatini , come si è 
notato al Capitolo precedente, potè van- 
tare ne 9 prischi tempi e Famiglie e Per- 
sone distinte per Nobiltà, per fortune, e 
per godimento di pubbliche Onorificenze, 
ha avuto altresì degli Uomini che han- 
no saputo co 9 loro studiosi travagli e 
colle loro Produzioni letterarie farsi un 
nome e rendersi benemeriti delle Let- 
tere e delle Scienze. 

Fra questi V Istoria ci addita in primo 
luogo Ugolino, che nel Secolo XIV. pro- 
fessò con gran plauso de' suoi contempo- 
ranei l'Arte salutare . Nato esso nella ri- 
ferita Terra Tanno i348. fece i suoi stud 
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a Perugia sotto Matteo d'Assisi , e fin dai 
primi anni della sua studiosa carriera 
prese piacere alla cognizione delle Acque 
Minerali . Eletto quindi per uno dei Pro* 
fessori dell'Università di Pisa nella Cat- 
tedra di Medicina, insegnò colà quella 
Scienza pel corso di anni venticinque , 
e dopo aver continuato il suo soggiorno 
in quella Città anche sotto il Governo 
di Jacopo e di Gherardo d'Appiano, 
che nel 1899 la cede in vendita al Duoa 
di Milano Gian Galeazzo, passò suo 
cessivamente a Lucca ove divenne Me- 
dico di Paolo Guinigi . Di là trasferitosi 
a Pesaro fu impiegato al Servizio di Ma- 
latestode'Malatesti Signore di detta Cit- 
tà coll f annuo Appannaggio di Fiorini cin- 
quecento . Finalmente , trasferito il suo 
domicilio in Firenze, morì in quella Città 
nell'anno 1435 all'età di anni 77., ed 
ebbe sepoltura in S. Maria Novella presso 
ali 9 Altar-maggiore , ove a sinistra vedasi 

IO 
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anche oggidì il di lui Sepolcro in marmo 
intorno al quale leggonsi questi versi: 

Hoc Ugolini conduntur in Ossa Sepulchro , 
Qui quondam medicas didicit dóctissimus Artes; 
Etpraeclara suis Chartis monumenta r dì quii 
Ac generis stirpem duxit Montecatino . 

Scrisse Ugolino un Trattato col titolo de 
Balneorum Italiae proprietatibus (1), 
in cui parlando del Bagno del Tettuccio 
costruito ai suoi tempi, dice che la Re- 
pubblica Fiorentina avea cominciato ad 
es trarre il Sale dall' acqua di detto Ba- 
gno, e ohe , non avendone ritratto un pro- 
fitto corrispondente alla spesa , abbando- 
nò il suo progetto (a). Questo Trattato 



(1) Venezia i553 «. c. i8i. 

(2) Ugolino loc. cit. « ivi « Tertium est Balneuni 
« tempore meo constmctum , non ut servire t sicut 
« Balnea serviunt , et dicitur Balneum novum , in 
« quo est magna aquarum exuberantia . Fuit ordi- 
ti natum per magnifico* DD. Nostros Fiorentino* 
« in anno ut de il la aqua de sale haberent 
« abundantiam , et quia non invenerant in Ma 
» perfezione in qua Juerat tempore retroacto lice $ 
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ridotto in migliore stile da Pietro Can- 
dido, e dedicato a Borso d'Este Duca 
di Ferrara, trovasi inserito nella Rac- 
colta dei Bagni pubblicata Tanno i553. 
in Venezia dal Giunti . 

Anche il Dottor Vincenzio Martinelli 
può annoverarsi fra gli Scrittori bene- 
meriti della Repubblica letteraria , e 
ad esso pure fu Patria Montecatini . Ivi 
egli nacque da Matteo Martinelli il pri- 
mo di Maggio 1703 (1) e , fatti in Patria 
i primi studisi portò all' Università di 
Pisa, ove avendo conseguito la Laurea 
Dottorale nel Dritto, passò a Firenze 
coli 9 idea di tentarvi il conseguimento 
di un qualche Impiego di sua convenien- 
za. Ma F infelicità dei primi tentativi 
avendolo deciso a variar progetto, credè 
meglio d'anteporre alla vita uniforme 



« de sale habuerint , sed sic in modica quantitate ; 
« qikod non sustinebat expensas, a proposito desti- 
« terunt. » 

(1) Martinelli Istor. d' Inghilterra tom. 3. in fin* 
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dell'Impiegato, quella più varia e pia-' 
cevole del Viaggiatore. 

Per lo che avendo percorse le Città 
principali d'Italia, non esclusa Venezia, 
ove all' età di 22 anni produsse sullo 
Scene una sua Commedia quanto applau- 
dita dal Tragioo Signor Maffei nel suo 
Trattato delle comiche Produzioni, al- 
trettanto male accolta dal Pubblico Ve- 
neziano (1), passòquindi a fissare il suo do- 
micilio nella Città di Napoli . Ivi dimorò 
pel corso di anni otto (a), avendo ot- 
tenuto un Impiego in Segreterìa di Stato 
«otto gli auspicj del rinomato Ministro 
Marchese Tanucci . Quindi secondando 
la sua inclinazione per i viaggj si portò 
in Germania, in Olanda, in Francia, e 
finalmente nel mese di Agosto 1748. a 
Londra , ove dimorò per lo spazio di circa 
trentanni, ed ove dopo aver goduto 



(l) Martinelli Istor.Crit. della Vita Civ il, pag. 
(a) Detto Lettere critich. e famil. cart. 1 04. 
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della familiarità e protezione di alcune 
delle primarie Famiglie, ebbe l'onore 
d'essere ascritto fra gli Accademici An- 
tiquarj di quella Città (1). Finalmente 
verso Tanno 1776, ritornato in Toscana 
ed avendo fidato il suo soggiorno in Fi- 
dente, vi terminò i suoi giorni il dì 19. 
Maggio 1785. nell 5 avanzata età d'anni 
ottantatrè. 

Varj Scritti tutti pubblicati colle stam- 
pe lasciò il Dott. Martinelli, e questi sono 
una Cui lezi nne di Lettere critiche e fami- 
liari, l'Istoria dell' Inghilterra dalla pri- 
Ytta invasione de' Romani fino a Giorgio 
I. d' Annovèr , ed un Saggio Istorioo del 
Governo Inglese . Ma fra tutte le sue Ope- 
re, quella che onora sopra di ogni altra 
la di lui memoria e lo caratterizza per un 
sagace Conoscitore degli Uomini, è l'I* 



(1) Martinelli htor.Critich. cùtt. 1Ó3 detto 

Lètter. famil. p. 1 6. detto htor.dtt Gwerne tf In- 

Chilttr. èuri. 66. 

• *• . # • 

» ■ * . ... 
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Storia critica della Vita civile da esso 
pubblicata perla prima volta in Londra 
Tanno 1762. In quest'Opera veramente 
filosofica , ricca delle più sublimi Massi- 
me e adorna di molti pi ice erudizione, 
si considera dal Martinelli l'Uomo in tutti 
i suoi rapporti sociali, si rileva con sana 
critica l'influsso di tali rapporti sul! 9 
umana felicità, si prescrivono le regole 
di cui ciascuno abbisogna nei diversi Stati 
della Vita , e finalmente si propongono 
tanti modelli , che posson servir di nor- 
ma per ben condursi ai Padri , ai Figli , 
•He Mogli, al Sovrano, ai Sudditi, al 
Ministero » 

Merita pure una qualche commeinora- 
z ione in questo Capitolo anche il P. Giu- 
lio Finocchi Agostiniano, originario di 
Montecatini, se non come Scrittore , cer- 
tamente come un Compilator di Memo- 
rie interessanti PIstoria della sua Patria, 
delle quali talvolta mi è occorso preva- 
lermi nel presente Compendio. Animato 
questo Religioso da un zelo sempre lode- 
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vole s'accinse nei principj del passato Se- 
colo ascriver l'Istoria di Montecatini, 
quale raccolta in un Volume di vasta 
mole dedicò ai Rappresentanti di Parte 
Guelfa dell' antica Terra di Montecatini . 
Questo Libro per altro,. di oui parlano 6 
il Dottor Gaetano Livi e il Bicchierai, 
non poteva giammai corrispondere al 
titolo (T Istoria di Montecatini dall'Au- 
tore assegnato al medesimo. Difatti per 
le ragioni da me accennate nella Pre- 
fazione le vicende di quella Terra avea-- 
no cagionato dei vuoti immensi nella di 
lei Cronologia. Vago il Padre Pinoc- 
chi di supplirvi con Fatti attinti dall' Iato* 
da universale, ha deviato tanto dall'Ar- 
gomento, che le Memorie da esso rac- 
colte s'aggirano più sugli avvenimenti 
generali dell' Italia , che su quelli par- 
ticolari del suo Paese. 

Quegli per altro, che fra gli Scrittori 
Montecatinesi ha superio rmcnte agli al- 
tri meritato la consideraziohe della sua 
Patria pel nuovo lustro e decoro ar- 
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recato ai di lei Bagni Minerali, è il Dot- 
tor Michel Gaetano Livi . Nacque esso in 
Montecatini Tanno 1Ó9S da Giuseppe 
Livi e da Polissena de* Conti Lizzoli di 
Carrara, ed all'età di trentadue anni, 
previa la pratica Medica fatta in Fiten- 
ae, andò ad esercitar l'Arte salutare, 
che appresa avea nell'Università di Pisa, 
nella Terra di Cascina , d'onde dopo due 
Anni , cioè nel 1729, passòad occupare il 
posto di primo Medico in detta sua Pa- 
tria. 1 

Ivi con reputazione d'abilissimo Cli- 
nico , esercitò la sua Professione per il 
lasso di circa cinquantanni , e in tatto 
questo tempo fti ctirft *ua prediletta l f o- 
sarni nàre gli effetti delle Acque di quei 
Bagni, rintracciarne le cause, promuo- 
vere la restaurafciotte delle loro Fabbri- 
che. Percorrendo quella vìa, che già ad- 
ditata aveagli il celebre Ugolino, ei Fece 
ànche dipiù del suo Coni pat ri otto . giac- 
ché lungi da limitar le sue indagini ali 9 
«so tradizionale chè il Popolo fctto avea 
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lino ai suoi tempi di quell'Acque Mine- 
rali, divenne anche Istitutore di nuovi 
metodi suggeritigli dalla sua costante 
esperienza , e fino allora non mai prati* 
cati . 

Fu esso che, nel Novembre 1772 e 
nel Giugno 177$., abbenohè in età più 
che settuagenaria , inerendo agi* impulsi 
del più provido dei Regnanti, Pietro Leo- 
poldo, presentò al Governo un suo Ra- 
gionamento sopra V Acque de' Bagni di 
Montecatini , diviso in due separate Me- 
morie, che furon quindi nell'anno 1788. 
pubbli cate colle Stampe dal celebre Dot- 
tor Bicchierai nel suo Trattato de' detti 
Bagni . In esse dopo aver colla massima 
semplicità e chiarezza tracciato l' Istoria 
di queir Acque Minerali , passa il Dott. 
Livi a dettagliarne gli effetti salubri uni- 
formemente a quanto altri ne aveano 
scritto prima di lui , e quindi con i re- 
sultati delle proprie e dell' altrui Osser- 
vazioni stabilisce degli Aforismi diretti 
a classare le proprietà speciali di ciascu- 
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na delle Sorgenti che la Natura benefica 
fa scaturire alle làide di Montecatini a 
sollievo della languente Umanità (1) . 

Nè tante cure delDottor Livi, dirette 
a porre in chiaro lume l 9 efficaci a delle 
divisate Acque Minerali restarono già 
prive d'effetto, che anzi uno ne otten- 
nero ben lusinghiero pel di lui Patriot- 
tismo , mentre era appena scorso un anno 
dacché esso pres entato avea al Governo 
i suoi Scritti, che dalla Sovrana Munifi- 
cenza ( come si è notato al Capitolo II. ) 
fu ordinata la costruzione di grandiose 
Fabbriche a quei Bagni , utìa delle quali 
ebbe egli il contento di veder compita , 
$d un' altra molto avanzata , prima che 
nel 1778 pagasse l'ultimo tributo alla 
Natura. Ed in questa guisa non solo la 
Patria, come si è detto, ma anche la Me- 
dicina fu debitrice non poco a questo 

. - 7 • • • • "* ■ * > ' 
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(1) Bicchierai Tract. de Bagni di Montecatini 
173, • 
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Scrittore il quale, ad onta di qualche 
neo che trasparisce ne'suoi Ragionamen- 
ti, ha per altro sempre il merito d'essere 
stato il primo a regolare con Leggi fon- 
date sull'esperienza l'uso dell'Acque 
Minerali di Montecatini . 



FINE. 
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